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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D lE N T E. La 'seduta è atper.
ta (ore 10).

Si dia lettura del proce~so lVerbél!le.

V E N A N Z E T T I, segretario, dà ler-
tura del processo verbale della seduta anti-
meridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verba;le è él!pprovato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seh"Uenti disegni di legge di iniz,iativa
dei senatori:

TANGA. ~ «Modifica deH'aJItÌiCOlo 57 del
decreto del Presidente della Repubblica 10
dicembre 1949, n. 1142, concernente la fm-
mazione del catasto edilizio urbano}) (712):

TANGA. ~ «Norme sul coLlocamento a ri-

poso e sul trattamento di quiescenza del
personale dvi1e delle Amministrazioni dello
Stato}) (713);

TANGA. ~ «Modifiche ed integ:razioni del
decreto del Presidente della Repubblica 31
maggio 1974, ill. 420, -recante nOI1ll1esullo sta-
to giuridico del personél!le non insegnante
delle scuole materne, elementél!ri, secondarie
e artistiche}) (714);

TANGA. ~ «Estensione della quota pen-
s:onabile dell'1ndennità per servizio di isti-
tuto al personale milÌ'tare deLle Forze arma-
te in selrv,j,ziopresso l'Arma dei carabinier.i })

(715) ;

TANGA. ~ «Revisione dell' organico della
Amministrazione del catasto}) (716);

TANGA. ~ « Adeguamento della misura del-

le pensioni di guelìra }) (717);

FERMARIELLO, DI MARINO, TEDESCO TATÒ Gi-
glia, RUHL BONAZZOLA Ada Valeda, GAROLI,

URBANI,' LUCCHI Giovanna, BERNARDINI, AYAS-
t,OT, CONTERNO DEGLI ABBATI Anna Maria, Co-

lOMBI, GUTTUSO, CAZZ.\TO, MASCAGNI, GIOVAl\Y-

NETTI, SALVUCCI, ZICCARDI e VILLI. ~ « Disci-

pli1Ila del rappo.rto di lavoro e formazione ,.,

(718) .

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati defeI1iti in sede deJ.ibe-
rante:

alla 2" Commissione permanente (Giu-
sMa) :

« Estensione delle disposizioni dell'artico-
co 169 del regolamento per ill Corpo degld
agenti di custodia alle Forze armate in ser-
Vlimoesterno agli istituti pe11lÌte.DZJiari}) (700),
previ pareri del,la 1a e della 4a Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Di-
fesa) :

« Interpretazione autentica del primo com-
ma deWarticolo 19 deLla legge 27 maggio
1970, n. 365, relativa al riordinamento delle
indennità di aeronavdgazione, pilotaggio e di
volo, degli assegni di imbarco e dell'inden-
nità di impiego operativo» (690), !previa pa-
rere della 1a Commissione;

alla 8a Commissione permanente (LavoI"i
pubblici, comunicazioni):

«Disposizioni in matenia di competenze
accessorie a favore del personale dell'Ammi-
11IÌstrazione delle poste e delle telecomuni-
oazJioni» (699), previ pareri deHa ta e della
sa Commissione.
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Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi-
gente

P RES I D E N T E. H seguente dise-
gno di legge è stato deferi:to in sede redi-
gente:

alla 8a Commissione permanEnte (Lavori
pubblici, comunicazioni):

{( Norme di adeguamento delle procedure
di aggiudJoazione degli appalti di lavori puh-
blici ail:Ie dirretJtoÌve deNa Comunità europea»
(684), previ pareri deilila P, della 2a e dellla
3a Commissione e della Giunta per gli affad

ddle Comunità europee.

Annunzio di deferlmento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati defernti in sede referenrte:

alla ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

{( Ratifica ed esecuzione deLlaConvenzione
europea suI.la responsabiLità degl~ alberga-
tori per le cose portate dai clienti in albergo,
con AHegato, firmata a Pa~igJi il 17 dicem-
bre 1962» (286-B), previ parevi deLla 2a e
deI.la lOa Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

({ COiI'responsione di uno speciale premio
al persona'le dell'Arma dei ca,rab1n:ieri irichia-
mato neLl'anno 1977 per esigenze eccezàonali
dell'ordine pubb1ico» (687), previ pareri
della la e deLla sa Commissione;

alla la Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e beMe arti, ricerca scienti-
fica, spetJtaoolo e sport):

Deputato MAZZARINO. ~
({ Provvedimenti

in favooe della facoLtà di economia e com-
mercio dell'università degJ1istudi di Messina
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e deHa facoltà di agra-ria dell'universHà degH
studi di Catania» (692), provi pareri deIllla la
e della sa Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comtmicazioni):

({ Aumento deLlo stanziamento previsto
da.:H'articolo 1 della legge 12 dicembre 1971,
n. 1133, relativo ailil'edHizia degli [stituti di
prevenzione e pena» (702), prevJ pareri della
2a e della sa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta della 4a
Commissione permanente (Difesa), è stato
deferito in sede deliberante alla Commissio-
ne stessa il disegno di legge: «Istituzione
del Fondo assistenza, previdenza e premi
per il personale dell'Arma dei carabinieri»
(557), già assegnato a detta Commissione
in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E A nome della 8a Com-
missione permanente (Lavori pubblici, co-
municazioni), il senatore Gusso ha .presen-
tato la relazione sul disegno di legge: «Nor-
me interpretative e modHìcative della legge
20 dicembre 1974, n. 684, sulla ristruttura-
zione dei servizi marittimi di preminente in-
teresse nazionale)} (679).

Annunzio di approvazione di testo coordi-
nato di disegno di legge da parte di Com-
missione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di ieri,
la 7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport) ha proceduto all'approvazio-
ne del testo coordinato del disegno di leg-
ge: «Statizzazione di Istituti musicali 'Pareg-
giati)} (479).
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Annunzio di trasmissione di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di gra-
zia e giustizia ha trasmesso le seguenti do-
mande di autorizzazione a procedere in gUu-
dizio:

contro il senatore Pisanò per il reato
di diffamazione eon til mezzo della stampa
(articolo 595 del Codice penale e 13 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, nu-
mero 33);

contro il senatore Pisanò per LIreato di
diffamazione aggravata con [il mezzo della
stampa (articoli 595 del Codice penale e
13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Docu-
mento IV, n. 34).

Annunzio di presentazione di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. A nome della Giun-
ta delle elezioni e dene immunità parlamen-
t2.ri, il senatore De Giuseppe ha presentato
là relazione sulla domanda di autorizzazio-
ne a procedere contro i senatori Cibrelli,
Venanzetti, Spadolini e Visentini (Doc. IV,
n. 32).

Seguito della discussione dei disegni di legge:

« Norme sull'interruzione della gravidan-
za» (483), d'iniziativa dei deputati Faccio
Adele ed altri; Magnani Noya Maria ed al.
trii Bozzi ed altri; Righetti ed altri; Boni.
no Emma ed altri; Fabbri Seroni Adriana
ed altri; Agnelli Susanna ed altri; Corvi.
sieri e Pinto; Pratesi ed altri; Piccoli ed
altri (Approvato dalla Camera dei depu-
tati); « Nuovi compiti dei consultori faml.
liari per la prevenzione dell'aborto e per
l'affidamento preadottivo dei neonati»
(515), d'iniziativa dei senatori Bartolomei
ed altri

P RES I D E N T E. L'ondine del gior-
no reca il seguito della diSioussione dei di-

segni di legge: «Norme SiuH'inteI1ruzione del-
la gravidrunza », d'iniziativa dei deputati Fac-
do Adele ed aLtri; Magnani Noya Mada ed
altri; Bozzi ed al1Jri; Righetti ed aiLtd; Bo-
nino Emma ed altri; Fabbri Seroni Adriana
cd altri; Agnelli Susanna ed altri; Corvisie-
ri e Pinto; P<ralesi ed al1Jri; IPiocoH ed altri;
già approvato daLLaCamera dei deput'ati e:
« Nuovi compiti dei consultori familiari per
la prevenzione dell'ahorto e per l'affidamen-
to preadattivo dei neonati », d'iniziativa del
senatore Bartolomei e di altri Isenatori.

È i'scritto a parlare il senatore Nenciom.
Ne ha facoltà.

N E N C ION I. ILIUlstreP['esrdente, si-
Enol' Min1stro, onorevoli colleghi, proseguen-
do nell'esame del disegno di legge, che ha
visto cambiare la sua rubri,ca e mutare, al
Senato delLa RepubbHca, ,H 'suo significato
originario, dobbiamo rille\'iaTe,che uno deg]j
elementi posi<t1vi ,della lotta per la ricerca
di una regolamentazione ,dell'aborto procu.
rata è aver proposto e tentato di risolver.:
fondamentali prOlblemi sul1a pe.nsonaHtà de1.
l'uomo, sulla dilIlamioa della oreazioiIle e dei.
10 sviluppo de1la vita. Ma un elemento dw
riteniamo assolutamente negativo è ill 'Chia-
ro tentativo, da parte di una maggioranza
che si defi,nrsce abortista, di fare tabula raS'1
della secolare tradizione aderente al rispet-
io umano deHa perpetuazione della specie,
per ricondurre ÌIl problema in un quadro
individualistico di autonoma cosiddetta « H-
bertà» della donna.

È stato quindi interessam.te riesumalre, nel
soko deJla storia, i precedenti caratterÌ<stici
ed Hluminanti del fenomeno dell'intel1nlzio-
ne procul'a,ta detIa gravidanza.

È noto che la saggistiaa in materia è sta-
ta costauteo:nente assente. Non esiste, a1me-
no in Italia ~ esi'stono rari esempi in tut-
io il mondo ~ un saggio con ,approfondi-
mento da(l punto di vi'sta scientifico, socia-
le, etico e S'toriogI'afico della Vlalutazione del
fenomeno della procreazione, dal,le sacre
scrÌrttUlre, per le quali l'uomo vive per un
soffio di Dio, a11'indilfferenza e al materiaJi-
sma delJ'antica Roma, ad oocezione, corne
luce nelle teneb.ne, dell'atteggiamento di Ci.
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cerone nel.!'orazione pro Cluentio, che si sca~
gliava contro l'aborto procuratosi da una
do.nna di Mjjleto, afferroaI1\do che aveva di.~
strutto nel suo s,eno «un cittadino della
Repubblica» o dell'imprecaz.ione di Aul0
Gellio nelle « Notti attiche » . . .

Nell'antica Grecia, Socrate, ispiratore del
cinici, sostenne ohe la madre era libem di
disfarsi del prodotto del -ooncepimento, Pla-
tone consigliava l'abonUo come strumento
eli equilibrio demografilco. quello 'Ohe oggi
'ii direbbe il controllo delle nascite, e Ari-
stotele 10 riteneva un'azione umana asso- I
lutamente indifferente.

È stato quindi interessante neRa discuS/sio-
ne in Senato e nell'alttro 'ramo del Parla-
mento nonchè sulla stampa l'approfondi-
mento del fenomeno, daUe origini, nel corso
deLl'evo di mezzo, fino ,alla indwkLuazione
dei grandi filoni etici e culturali della con~
cezione dell'origine della vita, di impronta
cattolica, di impronta libem1e, di impronta
mandsta. Quest'ultima incerta e mutevole
nelle sue concezioni dall',attuale 'stromenta-
lizzazione poHtica (incerta anJChe nei 'suoi
obiettilVi) al pensiero marxjjsta~1eninÌista, tdal~

l' originari'O pmwamma del partito comu~
nÌ'sta sovietico, che assumeva il diritto in~
coerdbHe, della donna ohe lavora, ,di di~
sporre del pToprio COI1po,seoondo le p.ropric
vedute, fino a~l'a:boliziane della libertà di
aborto, ou}minata con l'inte11Jlretazione sta-
liniana secondo ,ooi, «prima quando man~
cavano le cose, quando c'era La dÌisoooupa.
zlone e si sof£riva la fìame r1"alboI1toera una
necessi tà; ora che il Hvello dei 1avo.mton
-~ afferma'Va Stail,jjn ~ è è1evato, l'aborto è
un delitto ». Nella rievocazione filosofi.ca,
sodale, et:ùca, storica del fenomeno dell'inter-
ruzione della gravidanza si è certo dimen~
ticato che il Parlamento non è un conciNo
deH'aJ!ltica tradizione, che pOSlSapropaI1si la
risoluzione di al1dui quesiti, ne1l'alveo irri~
nunciabile del rispetto della verità rivelata o
delle sacre scritture; lo pensavo ieri quan-
do parlava un HI'Ulstrerappresentante ,di que.
sta Assemblea, certo con una voce che non
aveva l'eco robusta e vigorosa di Martin
Lutero alla dieta di Worms, ma ricOl'dava
echi cand:iJdi ed insinuanti della CappeHa Si~
stina. Pensavo in quel momento ,che non era-

vamo in un cancilio di antico ,stampo, in
cui si potesse discutere dell'e,pigooesi, del
tradudanesimo o della teoria creazionista,
cioè del soffio divino che aJjjmenta la oamne,
la mater1a e ne fa una nuova vita, Q 1:1
concezione ~ condivido, senatore Plebe ~

materialistica della traditio seminis soste-
nuta si'a prure con intendimenti idealistici
da a!kuni settori politici tradiz10nalanen1é'
contrari aH'aborto. Il PaI1Lamento è un or-
gano legis'lativo ed ha una funzione 1egi~
s.]aiiva.

Quando ho letto e med:iJtato la relazione
del sen,atore Plebe, ho apprezzato alcune con
cezioni, allcuni approfondimenti, e ,debbo
chre che condivido moIre critiohe al dise~
gno di legge. Non condivido ~ la ,dieo fer-
mamente ~ le co.nc1usioni tCUi è pervenuto:
le conclusioni del Groppo di demoorazia
nazionale <sono q;uelle oontenute nella :reIla~
z:one di minoranza che ho avUJto l'onore, j]

piacere, la soddisfazione di compi'.l:are in-
sieme al ,senatore Gatti. Ma in questo ma
mento, in cui stiamo ponendo in essere una
nOI1mativa giuridica, intesa in senso lato,
cioè una regolamentazione, una disciplina,
dobbiamo individuare la dinamica, l'epigene-
si che porta alla creazione dell'uomo; dab.
biamo valutare il fenomeno nel suo divenire.
Valutazione che può prescindere dalle teorie
scientifiche che tendono ad individuare l'atti~
mo in cui sorge la vita a la premessa della vi~
ta umana. Deve però sicuramente abbando-
nare sia i criteri convenzionali sia gli atti di
fede .che d~bbono rimanere es'tranei alla r~~
gdlaJillentazione di un fe[lOlIll€mocome l'in-
te,rruzione procurata della g.nwidanza.

Onorevoli coHeghi, ho detto e 'ripeto che
è stato interessant'e approfondire questa ma-
teria e sarebbe interessaIDJte e s.arebhe aUispi-
cabile uno studio approfondito, sia sotto il
pl'Ofilo storico, sia sottto il profilo sdenti~
firco del pensiero UffiaJ!lO,dalla Sacra StOrit~
tura ai giarni nostri, in ffie!rito al fenome-
no delll'interruzione ,procurata della gravi.
da!llZJa.Ma qui ci troviamo di f.ronte ad un
organo legislatÌivo il quale è diiI'etto alla re-
golamentazione della vita ,di relazione, at~
traversa f.redde, ,ragionat'e, razionali norme
giuridiche che debbono !/:.eneII'conto soprat-
tutta degli immanenti interessi dallia cornu-
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nità pluralistica in un determinato periodo
storico.

Onorevoli colleghi, non debbo difendere
nessuno e nessuna sceha politica in questo
momento; voglio solo esaminare La proble~
matioa dal punto di vista deN'interesse del~
la comun:i.tà in un determinato momento
storico. Non ho pregiudizia!li di nessun ge-
nere; ma quando ci si scaglia di ma:niera
contro la discip.lina vigente ci si dimentica
illnanzitutto che non è H codice Rocco che
ha inventato la penalizzazione dell'aborto.
n codice ZamurdelH, che em in vigore quan-
do io ero sui banchi dell'università e che
i maestri Grispigni, Manzini, Altavilla ci iI~
lustravallO con La loro suadente ed illumi-
nata esperienza sostenendo tesi che ilO ill
parte condivido ed esporrò sinteticamente,
in quanto non voglio fare nè prediche, nò
rievocaz;oni: (ne abbiamo sentite tante di
prediche in questo mese mariano e cLedo
che siano sufficienti, anche ,se qualcuna puc)
essere stata utile), ebbene il codice Zanar.
delli puniva l'aborto come il codice Rocca
che è continuamente posto all'indice senI a
però abrogame gli 1stituti. Sono passati tanti
anni, è vero, senatore Viv,iani, ma il Parla.
mento non lo ha abrogato, anzi!

V I V I A N I. Sì, ma l'aborto era collo
cato nei delitti contro la persona.

N E N C ION I. Le rubriche si cambia-
no: questo disegno di <legge, come ho det-
to all'inizio, ha cambiato iTllohrioa,ma può
cambiarla di nuovo prima che esca da que-
st'Aula. Guardiamo. invece, i contenuti del~
le norme giuridiche, non ,Lerubriohe.

Ebbene questo codice contiene tanti isti-
tuti ed io ho sentito più volte, anche in
polemiche in queiSt'Aula e fuori: di quest'Au-
ta, sulla stampa inveire contro istituti, ad~
debitandoli al codice Rooco quando pot, l'i.
chiamati alla Irealtà del di,ventre legis1ati~
va, si sono convinti che quegli istituti era-
no stati inseriti dal Parl,amento repubbli-
cano.

Non è ]a prima volta; anzi, a pTopoSAitodel-
l'ipotesi di « vHipendio » .tanto ,denigrata, ri-
condo il senatore De Nicola con Ja sua auto~

rità in quest'Aula dal quel banco, nel Par~
lamento repubblicano, chiedere che venissè
compresa nella tutela penale 'anche la Cor-
te costJituzionale e venissero aumentate l~
pene previste; pene che già furono aumeTI~
tate, come è noto, dai nipotini di Rocca.
Com.questo non difendo il codice Rocca che
si difende con i ,suoi istituti, .dÌico ohe da-
soon istituto sorge in ,armonia col periodo
Etorko da cui è espresso, peJriodo ,storko
in cui la comunità chiede iUl1 ,raggio di luc~
che illumini nettaonente e faccia apparire
chiari i confini tra illocito e l'iJlecito, secon~
do un determinato pensiero etico, politico,
di politica criminale che, in quel momento,
ispira la comunità.

Pertanto 'regolamentazione e norme di
comportamento dell'aziOille umana e !sociale
che non appaTtengono certo alle valutazio-
ni del fmo interno (questo è ill punto), ma
rappresentano H momento fisico dell'azio-
ne umana, che sollOpuò essere preso in con-
siderazione da una disciplina che contenga
norme di compQrtamento e sopmttutto 'Pre-
cetti di carattJere penale. Dispute, dunque.
per individuare quando il soffio magico, o
soffio divino, Iragghmga l'essere in forma-
zione e gli infonda r anima, o il problema
se prendeJre in considerazione ~a concezionE"
e i criteri della tradizione tomist1oa, o la
ll1ateria'listica concezione dell'esito delle ri-
cerche più ardite e concrete offerte dall'ero-
briologia, cioè da quella parte deJla fisiolo-
gia che studia la dinamka dello zigote, da}.
Ja morula alla blastula, dalla blastula alla
gastrula, fino ad arrivare poi alla fomna~
zione dell'essere umano che sente, si nutre,
respira, cioè che si presume abbia i caratt~~
n deN'individuo, i caratteri deUa vita. E Sl
abbandonino le discettazioni sull'incontro
occasionale dei gameti per raggiungere il
momento zero della concezione umana, 'sul
moto dello spirito che dpone le sue certez~
ze neJlla fede o Isull'attività razionale, .che
trae dalle conoscenze della fisiologia i moti-
vi per fissare, con relatÌiva 'ceI1tezza, il mo-
mento della compenetrazione dell'individuo
nella materia. Pendersi poi nel mistero del-
la ,sdssione deHo zigote, senatore Plebe, per
negare le ragioni dell'esistenza dell'indiv;.
duo fatto carne, cioè se la pluraa.ità even~
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tuale pos,sa esdudere la 'certezza dell' esisten-
za dell'individuo, pone problemi che si mol-
tiplicano, non soluzioni rassicuranti.

La dinamica fisiologioa de[ concepimento
ritengo sia insorutabile e sfugge certamente
ad una realtà che la società deve regolamen..
tar.e. A mio avvllso oocorre partire sul ter-
reno concreto della conDscenza del bene che
SI intende tutelare da un punto fermo.

Per l'o:ndinamento giuridko, a parte le
conDscenze, gli atti di ,fede, la tesi che il
ft;to ,sia una portio muUeris, cioè una sem.
plice parte del corpo della gestante, di cui
essa potrebbe disporre o altri potrebbero
disporre a proprio piacer.e, è biologicamen-
te erronea, fisiologicamente ab errante , co-
stituzionalmente antigiuridica. È questo che
lo voglio, intendo, tento di dimostrare. Il
problema, a mio avviso, va pDsto in questi
termini concreti di scelta: l',ablazione e la
distruzione deLl'embrione e del feto, come
atto di disposizione del proprio corpo, alla
luce dei princìpi costituzionali vigenti è at-
to contrario alla legge, ,all'ordine pubblico,
al buon costume o è atto gÌitLridicamente
irrilevante? Questo è il problema nei suoi
termini, qualunqrue sia la fede, qualunque
sia la possibilità di ,cogm.izione scientifica
,dell'evoluzione, della dinamica della crea-
zione ,dell'uomo.

NatUlTalmente questo problema si pone
unicamente per l'abortD p.rocurato con Il
consenso dell'avente dÌJritto; sono fuori cau-
sa e di facile IregolamentaziolIle l'aborto te-
,rapeutico ed anche entro ce.:ntemisure quel-
lo che viene denominato aborto erugenetico:
anche perchè nel nostro ordinamento giu-
ridico la norma contenuta nell'articolo SO
del codice penale (si è sDstenuto che l'arti-
colo 50 è pleonastico perchè 'se un bene o
un diritto è disponibile, è evidente che non
può scaturÌire nessuna conseguenza penaJe
per l'atto di disposizione cOlI consenso del
titolare del dir1tto. Cioè l'azione di ,disposi-
zione non può essere run'azione antigiuridi-
ca, punibile, per la contraddiz:ione .che non
In consente) e la norma contenuta nel1'arti-
colo 54 del codice penale pongono dei 1im:~
1i precisi alla antigiuridicità di un atto vo-
lontario di disposizione di un diritto o di un
bene. Ecco perchè dicevo nessuna questione

per l'aborto ,terapeutico che em peI1IIlesso
sotto il codice Zanardeilli, elra permesso sot-
to H codice Rocca e sarà permesso domani
anche quando il codice Rocca ,sarà sostitul'
to; speriamo sia p.resto, così mnte questio-
ni non nascerebbero più sotto un fa1so pro-
filo di rievocazione storico-politica forse an-
che ;ispirato da ignoranza di certi istituti
e della dinami:aa del diritto positivo, dal di-
ritto romano ancora attraverso il diritto
comune tino al napoleoltlico e ai giorni nostri.

Nulla quaestio quando il prosieguo della
gestazione sia incompatiblle con la vita del.
la donna doè si profili l'estremo limite dello
stato di necessità (articolo 54 del codice pe-
natIe) o quanto meno possa aggravare iplree
sistenti condizioni mOrbD'3e; negli altri oasi
il problema dell'aborto proourato {11S'sume
senza dubbi.o aLcuno le caratteristiche di fat-
to illecito e nessuno lo può negare, a parte
le dispute in merito alla V'erÌ'didtà de1lle sta-
tilstkhe degli aborti clandestini. Il fenome-
no, lo sappiamo, 'si presenta in una dimen-
sione molto elevata. Che si arrivi poi ai due
milioni l'anno o ai cinque milioni, non ha
Importanza. È un fatto certo la dimensione
del fenomeno. Pertanto tante dispute cì.rca
la veridicità sono di nessuna utilità pratica.

Esso comunque ha sempre una dimensio-
ne 'superiore a quella che le statistiche in-
dicano perchè è CDperto dalla clandestinità
e perchè fino ad oggi, ed anche domani, sa.
rà molto difficile che una ,statÌistica rappiTe-
senti la realtà. La statistica rappresenta un
fenomeno collettivamente tipico espresso in
cifre ed in questo caso offre 'la certezza .che
il fenomeno ha una grande .dimensione. Que-
.sto ci deve bastare come legislatori per ve-
nire incontro al prohleo:na con una regola-
mentazione che sia in armonia con gli inte-
ressi de'ua collettività, con i presupposti dei-
l'ODdilIlamento giuridko e con i princìpi ge-
nerali pvsti dalla Costituzione .detla Reprub-
blica.

E vorrei dire a'1 senatore Raniero La Val-
le che la nostra Costituzione non è una leg-
ge Iscritta sulla sabbia; essa può essere mo-
dIficata dagli uomini ~ e noi siamo qui
per ques10 ~ ma non da un colpo di vento.

Le cause del dilagare ,del procurato abor-
to, a parte l'aborto terapeutico ed anche 11
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timore che il nascituro erediti le tare de-
generative presenti nei genito.ri, sono: la
cosiddetta causa di onore (e qui, :nel flui-
re della nostra società, come si sono ab-
bandonati tanti miti e tanti idola si do.
vrebbero abbandonare anche altri miti ed
allora probabilmente non 'si pot:rà più parla-
re di causa di onOll"e,concetto che nella sua
formulazione sa UIIl po' di ottocento) le con
dizioni economiche e socia:li, la presunta
inconciliabilità deLl'arco di tempo deNa gra-
vidanza con ,il di,ritto o la volontà della don
na di praticare la vita di relazione, il Javo-
l'O, 10 sport. Dico «presunta incondliabili-
tà » perchè se si .considerano le fumzioni pri-
IDrurie, immanenti della donna ,tra di esse
vi è quella della perpetuazione del'la specie
e quindi della proCll"eazione.

A questo punto sorge, 'secondo quantu
avevo pTemesso all'inizio di questo mio dire,
invece dei grandi problemi .ahe si sono esa-
minati, il problema del sindacato di .costi-
tuzionalità dell'aborto proOUlrato al di fuori
ù.eJJl'abo'rto tera:peutico o dell'aboTto euge-
netico. Onorevoli colleghi, ,sia ben chiaro
che espongo deUe tesi modeste che ,ritengo
abbiano un fondamento di c~attere giuridi-
co peDchè la nOll"ffiadi 'Vita scaburisce in Ull
determinato momento storico dalla opinio
l1ecessitatis, cioè da una esigenza ,sociale,
Se non si fosse sentita oggi l'esigenza di
una regolamentazione, non [saremmo qui riu.
niti per risolvere questo .grosso plroblema.
Ma quando nella collettivi,tà smge !'istanza
di una determinata regolamentazione, allo-
ra possono sOll'gere anche disoussioni sui
massimi siiStemi, mentre io ritengo che ~i
debba rimanere sul teTTeno deUa realtà e so-
prattutto della realtà giuridi>ca che è !sempre
disponibile, ed informa ed ispira il Pairla-
mento.

Anche la Costimzione può essell'e modifi-
cata, ma finchè esiste l'a Costituzione della
Repubblica e il sistema costituzionale che
nella gerarchia delle fonti rappresenta le co-
10IL.'ìed'Ercole della legislazione ordinaria,
non possiamo non tenerne conto. Se a un de-
terminato momento il Parlamento ritenesse
di cancellare l'articolo 2, l'articolo 29, l'arti-
colo 30 e l'articolo 31 della Costituzione, il
Parlamento esprimerebbe quel'la opinio ne-

cessitatis diretta a rimuovere i cardini della
nostra Costituzione.

Debbo diTe che il problema sotto questo
profilo è stato esaminato in tutto il mondo
civi,le. Io non conosco ~ lo confesso ~ la
regolamentazione del problema deLl'interru-
zione della gravidanza presso i paesi emer-
genti. Ecco perchè dicevo all'inizio che sa-
rebbe opportuno un approfondimento, an-
che sotto .il profilIo saggisti>co, di questo pro.
blema. Ma presso tutti i popoli civili il pro-
blema è ,stato posto pmprio ,sotto il profi-
lo costituzionale. Ci sono delle sentenze in-
teressanti; c'è lIlla famosa sentenza della
Corte suprema degli Stati Uniti del13 dicem.
bre 1973; c'è un'interessante sentenza analo-
ga .della Corte austriaca; c'è una sentenza,
r.ettamente contraria alle premesse dell'esa-
l11e sotto il profilo costituzionale della 'sen-
tenza 13 dicembre del 1973 della Corte su-
prema degli Stati Uniti, emessa dal TTIibuna-
le c01stituzionale della GeIl'ma:nia federale.
Poi c'è la nostra famosa sentenza del 1975
deLla Corte costituzionale italiana. L'esame
di questi documenti giudiziari ci dà !'indice
di come il problema sia stato macerato in
tutti i s'Uoi aspetti, ma ,sia stato dcondottù
in ciascun paese nell'ambito della valuta-
zione giuridica del sindacato costituzionale
delle norme; cioè vi è una :tendenza alla t~
bell"alizzazione sotto un profilo, che io riten.
go falso, di [jbelftà e c'è una compressione
del problema dovuta all'esistenza di princìpi
costituzionali che ne impediscono il dilaga-
re all'insegna deHa libertà. Ecco, in tutte
queste sentelllze si riscontra questo fenomeno
di carattere giuridico, sociale ed etico. Anche
la 'sentenza del 13 dicembre 1973 degli Stati
Uniti, che è stata portata da alcuni come
esempio, ,ritengo sia un errore, prima di tut-
to perchè non scaturisce da un itstituto co~
stituzionale, dalla CostitlUzione degli Stati
Uniti, ma 'si addentra nel problema con af-
fell"ffiazioni di pr1ncipio, come vedremo bre.
vls:si'ma;mente, :per l'osservanza di alcune de-
cisioni deLla stessa Corte suprema degli Sta-
ti Uniti. Pertanto tale deciiSione non 'scatu-
risce da una norma costltuziOlllale precisa
ma da interpretazioni giudizi arie della nor-
ma stessa. Essa contiene un ampio rricono-
sc:Ì:mento del diritto fondamentale all'abor-
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to negli Stati Uniti e fu dovuta ad una no-
tevole spinta deH'opinione pubblica «che
era omnai giunta agli estremi della rtolb
ranza ».

Cons1derata ,sotto H profilo giuridico, que-
sta sentenza è stata oggetto di molte criti-
che, La cui sostanza è questa: si ri,conosce
il diritto ad una personale privacy, diritto
«fondato ~ dice la 'sentenza ~ ,sul /Con-
cetto di 1ibertà personale e sulla limitazione
deLl'attività statale di ,cui .al quattordicesi-
mo emendamento o, come ha deciso la Cor-
te distrettuale, sulla riJserva di diritto al
popolo di cui al nono emendamento, diritto
abbastanza ampio da comprendere la deci-
sione di una donna di porre fine o no alla
propria gravidanza. Il detr][fiento .che lo Sta-
to imporrebbe aLla donna gestante col ne-
ga:de del tutto questa ,scelta è manifesto.
ne potrebbe derivaTe un danlIlo specifico e
diretto, diagno:sticabile in sede medica an-
che nel primo stadio della gravidanza. La
maternità e l'ulteriore prole potrebbero co-
stringere Ila donna ad accetta:re una vita e
un futuro penosi; essa potrebbe .riceverne
un danno psicologico a breve scadenza; la
cura del Hglio potrebbe mettere alla prova
la 'sua ,salute mentale e fisica. C'è inoltre la
pena, per tutti gli interessati, ahe si accom-
pagna al figlio non voluto e .c'è il piroblem.l
di immettere H bambino in una famiglia
già incapace <psicologicamente e sotto altri
profili di occuparsi di lui. In altri casi, co-
me in questo che ci oocUipa, possono essere
coinvolte le difficoltà ulteriori e il marchio
permanente della maternità in chi non è ma-
ritata: sono tutti fattori che la .donnae il
medico che l'assi,ste terranno necessariamen-
te presenti nella consultazione ».

Il disegno di legge al nostro esame \sem-
bra scaturire dal contenuto di questa sen.
tenza. La Corte .suprema continua: «Tale
diritto non è :illimitato e deve eSiSere cons:-
derato in connessione con importanti inte-
ressi del'lo Stato a regolaJrlo». Pertanto la
stessa sentenza, mentre ha esposto tutte le
conseguenze di carattere negativo ipotizza-
bili in ciascuna gravidanza, ad un determi-
nato momento ha posto il limite degli inte-
ressi dello Stato per la sua regolamentazio-
ne: si pada di protezione della vita prena-

tale in quanto:si adopera l'espressione « po-
tenzialit~. della vita umana ». Sul criterio
della ({potenzialità della vita umana» devo
insi'stere perchè da esso scaturisce la disci-
plina che io ritengo sia in armonia con la
nostra Costituzione.

La sentenza continua: «questi interessi»
~ cioè '1'interesse di libertà dalla gravida!'.-
za e quello statuale di mantenere un nomna.
le corso alle cose ~ « sono separati e distin-
ti; ciarsenno di essi riesce nella sua .sostan-
za, a mano a mano che la donna si avvi-
cina alla fine della gravidanza... ad un
certo punto de'Ha gestazione diviene pres-
sante. . . ».

Si passa poi ad una Cé\!sistica che non è
interessante ai nostri fini; .è interessante sta.
bilire invece che questa decisione partiva in-
nanzitutto dal rispetto e dall'osservanza di
alcune decisioni della Corte suprema e non
da un emendamento o da una norma ,speci-
fica della Costituzione e individuava due
interessi contrastanti, un intereSise .soatu-
rente da una concezione della .libertà dalla
gravidanza, contrapposto all'interesse sta.
tuale del mantenimento di un iIlormale cor-
so della gravidanza stessa.

C'è una sentenza simile della Corte costi-
tuzione austriaca, successiva, pertanto ill-
fluenzata da quella sentenza, dell'll novem-
bre 1974, che trae le conseguenze da una
affermazione di prindpio: «L'articolo 2 del-
la Convenzione europea pelf i diritti dell'uo-
mo, dove è Isancita espressamente la tute-
]a del diritto alla vita di ogni persOlIla, non
r~su1ta tale da comprendere anche l'embrio-
ne nè da implicare Uinatute1a .contro sanzioni
di terzi oltre che deIJo Stato ». Da questa
affermazione di principio della Corte au-
striaca derivano gli stes.si canoni che abbia-
mo esaminato.

Vi è poi la sentenza recentissima del Tri-
bunale costituzionale della Repubblka fe-
derale tedesca del 25 febbraio 1975, rche è
di.retta alla tesi dell'illegittimità costituzio-
nale dell'aborto. Dice la sentenza: «NeIJa
espressione: ognUlllOha diritto aLla vita, de-
ve intendeI1si per ognuno ogni vivente, in
base alla considerazione che il processo di
svi1u;ppo che .comincia è uno slVolgimento
continuo che non mostra tagli profondi e
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che .permette un'esatta delimitazione dei di-
versi gradi di sviluppo della vita umana.
L'obbligo dello Stato di tutela.re la vita in
sviluppo esiste di principio anche nei con-
fronti della madre ». Si esclude che l'embrio-
ne possa essere considerato soltanto come-
una porLio mulieris e perciò che J'interruzio-
ne della gravidanza possa restare nell'ambito
della privata determinazione della vita dd-
la donna o della sua sfera intima che al
legislatore è interdetto di invadere. « Invece
il nascituro» ~ conclude la sentenza ~ « è

un essere umano autonomo, posto sotto la
protezione della Costituzione. L'interruzione
della gravidanza assume una dimensione so-
ciale che ta rende accessibile e bisognosa
di disciplina statale ».

L'ultimo documento di giurisdizione co-
stituzionale è la setr1tenza 18 febbraio 1975.
11 27, della Corte costituzionale italiana. Ri-
prende nelle premesse i due valori che era-
no stati e11unziati ed elencati dalla Corte
suprema degli Stati Uniti. «Si deve tener
conto dei .due va:loirÌ costituzionali nel loro
rapporto con la d1gnità umana, come punto
centrale del sistema dei valori della Costi-
tuzione ».

La :sentenza della nostra Corte affeI1ma:
« l'interesse costituzionalmente ,protetto re-
lativo al concepito può venire in collisione
con altri beni che godono pur essi di tutela
costituzionale ».

Ora, onorevoli colleghi, vi è stata una co-
rale critica alla Isentenza n. 27, in quanto
la 'sentenza stessa, Iche non è piaciuta n~
a coloro che ,si dicono abortisti nè a colo-
ro che si dicono antiabortisti, conterrebb~
nella sua filosofia una contraddizione. Cioè
mentre ritiene che il concepito sia da con-
siderarsi individuo degno di tutela ,giuddi.
ca, poi concluderebbe che così non è. Mon-
s1gnor Piero Fior.delli, criticando la senten-
za, scrive: «la nostra Corte prima ha rico-
nosciuto nel concepito un elS<sereumano e
poi ha affermato :ohe a differenza della ma.
dre che è già persona, il concepito persona
deve anCOTadiventare ».

Ma vi ho detto, onorevoli colleghi, che,
per quanto concerne la ,tesi che sostengo,
tutto questo ha un'importanza molto Tela-
tiva, prima di tutto perchè è ,difficile per
una regolamentazione che deve avere come

obiettivo ,la vaLutazione tra lecito ed ille-
dto di un'azione umana e .di un evento ad
essa conseguente, assume.re deUe certezze
che tali non sono, che scaturiscono dalle ri-
cerche fisiologiche più ardite e più avanzate.
È difficile ritenere che sia il soffio della
vita che anima la carne il momento d1seri-
minante tra un'azione lecita e un'azione il-
lecita quando invece non pOSiSiamo prescin-
dere, come è ,stato affermato dalla suprema
COTte degli Stati Uniti, dal Tribunale costi-
tuzionale tedesco, dalla sentenza austria:..-:a
e .daHa sentenza della nost!ra Corte costitu-
zionale, daLla dinamica che ha come .evento
la creazione deIJa vita. Non è possibile p.re-
scindere e creare una discriminante, dando
corpo e anima alle teo:rie ,del '700 e dell'800
che si sono contrastate, dall'epigenesi secon.
do concetti evolutivi al prefoIiI11Lsmo mate-
rialista, alla tradizione della vita attraverso
il 'seme. Siamo di fronte a un fenomeno fi..
siologico che porta ad un lrisultato che la
nostra Co.stituzione non ha preter.messo di
n~golamentare.

Non possiamo non prendere in considera-
zione il fenomeno nel suo divenire, qualun-
que 'Sia nell'anal1si scientifica, fisiologica,
giuridka; non possiamo .addentrarci in di-
spute che sarebbero, per !'incertezza dei pr0-
supposti, senza conseguenze certe. Il diritto,
onorevoli colleghi, e specialmente H diritto
penale, dovendo regolare quanto avviene nel-
la vita di relazione, cioè quello. che io ho
chiamato il momento Hsico dell'azione, non
può che nutrirsi 'di certezze. Ed infatti non
possiamo non nutrirci di certezze perohè
'emetteremmo una norma che avrebbe in se
stessa le premesse dell'ingiustizia, se è con-
cepibile l'ingiustizia in una norma giuridi-
ca che vuole regolamentare. Perchè una nor-
ma è un dover essere qualunque sia il 'sua
contenuto. Pertanto non por.ta a 'Considera-
zioni di giustizia o ,di ingiustizia: la legge è.
Possiamo dire: ma chi pan mano 'ad essa?
Ma la legge è u:n mondo a ,se stante che
porta ad una valutazione dell'azione umana
positiva, negativa.

Ed allora, ono.revoli colleghi, Ise questa è
la realtà, non possiamo prescindere daJle
norme costituzionali; non possiamo prescin-
dere dal dettato. costituzionale dell'artico-
lo 2; non possiamo prescindere dalla norma
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contenuta nell'articolo 29, primo comma
(<< La Repubblica riconosce i diritti della
famiglia 'Come società naturale fondata sul
matrimonio }}} ed in questa societas natura~
lis dpropone tutta la problemati'ca del dive~
nire umano); non possiamo pr<escindere dal~
la norma contenuta nell'articolo 30 che san-
dsce il «dovere e diritto dei genitori}} di
« mantenere, istruire ed educare i figli, . . . }';
non possiamo prescindere dall' assicurazio-
ne della tutela dei figli anche nati fuO'ri ,dal
matrimonio; non possiamo pres.cindere dBI
fat,to che la Repubblica si assume il ,compi.
to di agevolare « con misure economiche ed
altre 'Provvidenze la formazione della fami-
glia e l'adempimento dei compiti relativi» c
tm i compiti relativi c'è anche 11 compito
primigenio della rperpetuazione della specie,
0, 'se vogliamo ridurre in senso provinciale,
della comunità nazionaLe nel suo divenire,
ed in questo articolo c'è M1Jche un accenno
ru1la tutela delle famiglie numerose per con-
cludere, infine, che la RepubbJi:ca « protegge
la maternità ».

Ed allora, OIl1orevoli colleghi, se questo
è H sistema costituzionale non possiamo non
considerare che, qualunque sia la teoria con-
venzionale, fede o teoria 'sdentifica, la di-
,namica procreativa è quella che è e porta
aLIa creazione della nuova vita. Pertanto non
possiamo non considerare che la Costituzio-
ne della Repubblica, piaocia o non piaccia,
pane la tutela della vita (lo dieo in senso
generico, in quanto non intendo rÌJpetere
quanto ho detto prima) cioè quell'aoco di
Idivenire fino all' evento, !la nascita, secondc3
la frase ciceroniana, del «cittadino della
RepubbUca ».

L'artkolo 5 del codice dvile ~ e ciò nO,:l

avrebbe importanza se questo articolo 5 de-I
codke civile non avesse il supporto costitu~
z;ona:le ~ stabilisce in modo preciso una
disdplina da cui è scaturita, sia pure DC-
casionalmente, la teoria del consenso del~
l'offeso che non discrimina; da aui sono <sca-
turite le questioni che animavano le .rivi,ste
giuridiche negli anni verdi dell'università,
in cui si ebbe una ventata di di'scettazioni
giuridiche c1J:'1caLa disponibilità del cor<po
umano: .la teoria se la dispanibilità del cor-
po umano potesse arriiVare fino a ritenere
non punibile (non sotto il profilo della pu-

nizione come conseguenza di un' azione pe~
naIe perchè di £ronte alla morte cessa qual-
Sla!si possibilità di punire un'azione antigiu-
ridica come la distruzione della vita umana)
maam.tigiuridico sotto il p.rof~lo penale, an~
che se non punibile per la morte del reo,
il 'Suicida. E si è arrivati .a delle conclusio.
ni che sono valide sotto il profilo giuridico-
penale o 'Sotto il profilo deHa classificazio~
ne del lecito e dell'illecito di fmnte a una
disposizIone del proprio corpo o a una di-
sposizione del cor:po altrui col :consenso del-
l'offeso. Per richiamare la dottrina e la gia-
risprudenza, per.chè sia legittimo deve 'Prc~
manare dal titolare di un diritto (deve trat-
tarsi di un diritto disponibile) che sia ca-
pace di estrinsecare la sua volontà coscien-
temente e liberamente. Qual è l'elemento di-
stintivo? Deve trattarsi di un diritto dispo-
nibile. Per questo l'articolo 50 del codice
penale è pleonastico. Infatti ho detto prima:
se si tratta di un diritto disponibile, il
consenso da parte di chi può disporre to~
glie qualsiasi carattere di Hlegittimi.tà ,sia
sotto il profilo civile ,sia S'otto il profilo pc~
naIe.

Ora il problema che dovete ri,salvere, ono-
revoli 'Colleghi, è :se si ha il diritto di sop-
primere la premessa della vita umana (ve-
dete, sono prudente nel1a classificazione) o
se volete parti,re dalla sentenza della Corte
costituzionale Iche ha parificato all'essere
umano l'embrione: se 'ritenete che sia un
diritto disponibile sì da discriminare con il
consenso dell'« offeso» la possibilità di di-
struggere la vita :umana. Io sono d'opinione
che attraverso una legge ordinaria, 'che po~
trebbe sì modificare.la norma contenuta nel-
l'articolo 5 del codice CÌivile,non si potreb~
be minimamente lillodHkare nel 'sistemaco-
stituzionale la costituzionale protezione del
divenire della vita.

Onorevoli colleghi, avrei veramente fioJte
cose da dire sugli articoli della legge ma
vi rinunzio: s1a perchè voglio mantenere
l'impegno preso sotto il profilodiacronico,
direbbe il ,senatore P,lebe, sia perchè mi por-
te-rebbe molto in lungo l'analisi dei singoli
istituti in cui si articola la ,legge. Io hI)
esposto questa mia valutazione di carattere
gi.uridico che prescinde dal seguke sia una
teoria convenzionale circa il momento di
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nascita deilla vita, sia una teoria che scatu~
rlsce dalla fede, sia una teoria che scaturi-
sce da1ll'approfondimento fisiologico deJ di~
venire, dalla traditio seminis fino aHa for-
mazione dell' es'sere umana. A mia avvisa que-
sti provvedimenti .che al di fuolri dell'abor-
ta terapeutico a eugenetico :liberalizzano 10
aborta S9,na in cantrasta can gli istituti ca-
stituzianali. Non è passibile ritenere un di-
ritto dispanibi1le il distruggere le premesse
della vita umana che ,sona tutelate e dalla
norma cantenuta nell'articollo 2 della Costi-
tuzione e dal.le specifiche norme .contenute
negli articoli 29, 30 e 31. Onorevoli colleghi,
nai porremma le premesse di interventi lç-
gislativi de1la Corte .costituzionale; noi ;par-
r emma in essere uno strumento che perpe-
tuerebbe le discussioni, i contrasti al di fuo-
ri di una disciplina di cui la comunità na-
zionale ha sentita l'esigenza e che potrem-
mo tutti insieme porre in essere senza vio-
lazioni di diritti che noi dobbiama ,ritene-
re tutelati dalla p3Jrola d'onore dello Stato
che è la Carta costituzionale. (Applausi dalla
destra) .

P RES I D E N T E. ~ i'scritta a par-
làJre il senatore Carbani. Ne ha facoltà.

C ARB O N I. Signor IPresidente, signor
l\1inistro, .onorevoli colleghi, cerrtamente han.
na ragione quei colleghi che hanna s'Oste.
nuto che di fronte alle vaste Iproporzioni
dell'abO'rto clandestino assiUirto a fenomeno
sociale, can risvolti umani a valte penosis-
simi, le forze politiche avevana maturato
armai ,la canvinziooe di una profanda e ade.
guata revi,sione del codice Rocca in mate-
ria. Si compie però una forzatura quanda
si vuoI far aredere che la Demoorazia cri-
stiana, rispetto a questa fondamentale pro-
blema, sia pas'sata attraverso diver:se fasi fino
ad arrivare ad ammettere la legalizzazionc
dell'abarta stesso. Da prurte della Democra-
zia cristiana e del mondo cattOiHco in gen e-
l'aIe si è sempre sastenuto che tale revisio-
ne doveva essere fatta, ma non poteva av-
venire se non nel rispetto pieno del princi-
pio che tutela il diritto alla vita fin dal suo
inizio in quanto esso rappresenta il dirit-
to fondamentale e la premessa di .ogni al-
tra diritta individuale. E dabbiama cames-

sare che all'inizia dei dibattita ritenevamo
di trovrure nella delineazione della legge mal.
te più convergenze su questo principio fon-
damentale perchè eravamo convinti, e sia-
ma convinti, che H valore della vita è un
valore irrinunciabile iChe nan è proprietà
esclusiva di nessuna e che quindi il nostro
rifiuta all'abarto come atta di violenza con-
tro una vita umana non era e non è il frut~
to di una visione confessionale della socie~
tà, ma deriva dall'etica naturale conferma-
ta per noi e perfezionata dalla rivelazione
cristiana.

La difesa della vita umana in itutta la sua
esistenza non è certamente un valore 5010

, 'religioso e oristiano, ma è un valore uma-
na appartenente all' ordine etica 'semplice-
mente ,razionale e questa valore è di tale
importanza che la ,società non ha patuto
non tra:soriverlo nel suo orrdiil1amento giuri-
dica perchè si era coscienti tutti che la Sta-
to sarebbe venuto mena aìlasu:a ragione di
essere se casì non avesse fatto. Per questo
abbiamo sempre sostenuto che la Stato nan
può non ;riconoscere 'l'aborta cOlme ;reato
ed anche per mgioni educative non può non
prevedere sanzioni per chi 10 commette. Una
totale depenalizzazione dell'aborto per noi
non può essere quindi 3Jccettabile, anche se
ciò non vieta che lo Stato, nei .casi in cui
ricarrano attenuanti che riducana la ,colpe-
volezza e il dalo, ne tenga conta nella ero-
gazione della pena.

Dicendo di no all'abarta non intendiamo
igjnarare che oggi nel nostro :paese l'aborto
to largamente praticato nonost3illte una leg-
ge che lo proibisce, che anzi esso è .pratica-
to in maniere tali che non sola è favorita la
speculazione, ma sono in pericola molte
valte la vita e l'integrità .fisi:ca della dOru:J.a.
Certamente l'aborto .oggi è una grave piaga
sociale, ma siamo convinti che questa piaga
non la 'si sana iCanla legaHzzaziane dell'abor-
to o con l'offrire a chi intenda abortire le
st,ruttu:re sanitarie dello Stata, 3Jnzi in tal
modo s.i aggrava perchè da una parte si ren-
de facile l'aborta e quindi praticamente si
incoraggiano le persone ad abartire, dall'al-
tra non si eliminana gli aborti clandestini,
came è dimostrato dai paesi in cui l'abarto
è stato legalizzato, dove mentre è aumenta-
to il numero complessivo degli aborti è di-
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minuito ,solo poco ~ e nan ISOfino la che
punto si possa di.re che è diminuito ~ quel.

lo degli aborti clandestini.
Iill realtà la ;piaga dell'aborto ,si cura in-

nanzitutto edU!cando alla maternità e ;pater-
nità reSiponsabile, al senso ed al valore del-
la vita (e la legalizzazione dell'aborto non
serve certamente ad educare al J'ispetto del-
la vita), facendo opera di p.revenzione, of-
frendo alle donne che fossero tentate di
abortire per difficoltà ,di ordine sociale ed
economico o anche 'Per palltra che nascano
creature minoTate la pos,sibilità di portare
a termine la lmo maternità, non lasciando-
le Isole con i 10iI"ospesso drammatid pro-
blemi, ma assÌ!CuTando loro gli aiuti e fas-
sistenza apportuni da parte dell'intera co-
munità nazionale.

In tutti questi mesi la Democrazia cristia~
na ha evidenziato nel dibattito ed ha espli-
citato, con pJ'oposte conorete e costrut,tivc,
rifuggendo sempre dailla tentazione di una
guerra di .religione, quelle esigenze ideali e
quei valori da essa interpretati ed espressi
quale gnmde forza popolare che si richia-
ma ai princìpi cristiani e si è battuta per-
chè tali valori non veni'ssero conculcati nel
momento in cui si legiferava :su una prob!e-
mati:ca come quella deN'aborto che, ;proprio
pelI1Chèfjnisce per precostituire nuovi ma-
delli di vita e di comportamento, doviI"ebbe
essere il risultata di lIDOsforzo ,serio di eon-
v.ergenze, frutto di un reale cOIllfronto e non
di posizioni ma..nichee e precostituite.

Purtroppo non passiamo non constatare
che nel momento in cui si Isollecitano le più
ampie convergenze ed il massima di unità
delle forze politiche, ,ritenute necessarie per
la soluzione di prablemi giI"avi e .pressan-
ti che riguardano il futuro del nostro pae~
se, ,si è ritenuto sufficiente 'realizzare in tutta
fretta Ulna risicata maggioranza per indivi-
duare la soluzione legis'lativa dell'abarto, su
una questione cioè che tooca p.rofondamen-
te Ja concezione di fonda della società ri-
spetto alla quale sembra ininfluente disco-
noscere o meno i valori e i pr.iJncìpi mO'rali
di cui i cattolici 'sono portatori.

Forse si è /ritenuto sufficiente tentare di
far apparire l'atteggiamento di rifiuto di
questa legge sull'abarto come l'atteggiamen-
to di una parte del ID011docattOllico, retro-

grado, conseTVatore, mosso da inconfessabiIi
motivazioni politiche e nascoste paure. La
compattezza con cui le organizzazioni di
ispirazione Cidstiana veochie e nuove, anca.
ra nel recente passato divi'se 'su molti pro~
blemi e scelte politkhe, hanno ['Ì:s.pO'stoal~
l'appello dei Iloro vescovi davrebbe far ri-
flettere. Essa 'Yalp.presenta il riconoscimento
aperto del diritt<Hlovere dei vescovi di pro-
porre !'insegnamento di piI"incìpi pastara1i
della Chiesa su una materia di così fonda~
mentale importanza ed è la dprova della
presa di casdenza e della ~esponsabilizzazia~
ne dei cattoHci su una questione decisiva, il
diritto alla vita, che va ben oltre l'abartO'.

Eaco perchè tutti dov.remmo riflettere sul-
la profonda spaocatura, non bciJlmente >col-
mabile, che >l'applicazione della legge, così
come ci viene sottoposta, provocherà inevj~
tabilmente nel paese; spaocat:ura non sana-
bile con nessun referendum suocessivo, ipo~
tesi che ritengo sia da respingere perchè
assumerebbe il carattere di un confronto su
un principio che, a seconda dell'esito, po.
trebbe far giungere a posizioni neg:ative an-
che più consalidate, dato che un sì o un no
non potrebbero mai surrogare un dibattito
come il nostro o anche meno carico di emo~
tività. Occorre dir chiaro che i princìpi non
possono essere sottoposti a voti emotivi e.
al limite. neppure ad altri vOlti. Se ciò acca-
de è perchè la società è discQlI1desualcu-
ne questioni di fondo che è bene .ricompor-
,re e non .Lacerare ulteriormente e rispetto
aIle quali è bene tentare, nella mi,sura mas-
sima possibiJe, di realizzare le maggiori con~
vergenze.

Il motivo del [lastra no all'approvazione
del testo in discussione, onorevoli colleghi,
è :stato ampiamente illustrato ormai a que-
sto 'PUillto del dihattito, sia sul piano mo-
rale, sia su queLlo sociale e 'su quello giu-
ridico; certamente su quello medico sar:l
fatto in mi,sura adeguata dal collega Bom-
piani. Quindi il mio interv.ento vorrebbe li-
mita1èsi, entrando nel merito dell'aI1ticolato,
&010 ad evidenziare alcune contraddiziani
che fanno sì che la legge sia attraversata
da una sottile ipocrisia, come è già stato
sottolineato; ipocrisia manifestata già nel
tentat1vo ,di nascOllldere la sostanza della
legge stessa, moclificanda il titolO'.
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Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

(Segue C ARB O N I ). Ci sono .cioè
alcuni segni inquietanti nel progetto .pavIa-
mentare al nostro esame; segni inquietam.ti
che rispondono certamente alle difficoltà di
legiferare su questa materia, ma 'soprattutto
alle difficoltà di arrivare a fare una 'scelta
definitiva :iJnmerito. Ad esempio, nell'artico-
lo 5 si pada del padre del concepito e non
OOCOI1remoha sottigliezza per cogliere qui
la contraddizione ~ non saprei come chia-
marJa ~ di una mentalità che nel momen-
to in cui accoglie !'idea ,di paternità per un
concepito, ohe è già qualcosa di più di una
cosa inanimata o di una semplice Tealtà
biologico~ceillulare, procede serenamente, si
può dke, aHa eliminazione di chi COll'rispon-
de al padre, cioè del figlio vero e proprio.
.Senza ricordare un' altra affermazione com.
presa nel testo della legge, quasi con ko-
nia involontaria, quando Isi parla di un n~-
scituro che non nascerà mai.

III realtà alla elaborazione de1Ja pl'esente
legge hanno conCOirSOtre gruppi di motivi
che si fanno sentiTe in proporzioil1e dirversa
nel testo. Essi ,sono all'origine di certi limiti
di fondo di essa e si rifanno, da un lato, al-
la dottrina dell' autodeterminazioll1e della
donna; da un altro lato alla necessità di
combattere la piaga dell'aborto clandestino;
in ultimo, aHa volontà di combattere l'abor-
to colpendolo ne1Jle'snecaUise.

C'è stato, tra UiIla serie di motivi e l'at.
tra, Uil1 continuo ,scambio, faciLmente osser-
vabile confrontando i vari testi di passag-
gio e le relazioni della maggioranza, senza
mai riuscire a dalI'e un peso prevalente ad
una ,di eSiSe.Oggi però, se guardiamo la so-
.stanza de~la legge che viene sottopolsta al no-
stro esame, ha prevalso il motivo dell'auto-
determinazione indivi,duale della donna, 'Che
peDmane anche con le innovazioni introdot-
te sia per quanto concerne la possibile li-
mitazione delle cause d'a:borto, interVell1ell'
do con una imp[icita condanna sociale del-
la decisione di abortiTe che pur rimane,

~ia con interventi economici e sociali legati
all'ampliamento dell'azione dei consiU'ltori.
Questa scelta viene illustrata come una
grossa conquis.ta della donna anzi:chè Ja sot-
tolineatura di un egoismo individualista im-
perante e il rifiuto della comunità di farsI
carico di un :dramma la cui 'responsa:bilità
ricade su tutti e deve essere risolto con 1"
corresponsabilità di tutta la 'Società.

Detto questo, si può os'se:rvare in geneTa-
le che la legge elaborata dalle Commis'sioni
riunite nella pratica confi~a uno stato di
ne:ces'sità 'Come causa unica di aborto: la
legge non fa altro che estendere lo ,stato
di il1ecessità a tutti i casi possibili di deci-
sione aborti:s.ta che non viene mai impedita;
è operante nella legge il presupposto che la
necessità .si realizza ogni voata 'Che una fiD.-
dre decide di abortire anche solo perchè la
.maternità non è desiderata, e ciò lo :si vede
in maniera consistente nel caso delLa mino-
renne che può abortire sempre con la clau-
sola dello stato di necessità, mentre si par-
la di un giudice tutelare, che può aUitoriz-
zare l'aborto, ma non viene detto se non
può, come non può, quailldo non può e che
accade in questo caso di negatività.

Per quanto concerne lo stato di necessi-
tà che arieggia ,sovrano nella legge, esso
è previsto :dalil'artkolo 54 del codÌice penale
c allora tanto valeva operare ,su di esso per
chiarire il senso di pericolo attua/le nel ca-
so di una gestazione .ritenuta per1colosa.
Qui invece cogliamo una propensione allo
aborto che giustifica in definiti~a la legge
stessa, che stalbilisce anche una contraddl-
zione tra la filosofi.a apparente e ohe si va:;.
rebbe sottostante alla formazione di questa
legge e il risuLtato. Il lasso di 7 giorni di
riflessione non si sa se definilrlo una proce-
dura all'italiana, come dÌicono alcuni, oppu-
re un tentativo di riversare ulteriormente
sulla donna, rimasta ancora più 'sola, la re-
sponsabilità totale di una decisione dopo
aver dichiarato 'Che questa doveva essere
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socia:Hzzata, e che la donna in queSito trava-
glio psicologico e saciale non doveva essere
lasciata sola.

Si può inoltre osservrure che peI'mangono
le cause economiche in maniera pesante co-
me giusta causa per l'aborto: la legge non
nega il diriltto o La facoltà a come si voglia
chiamare di abortire qualara i mezzi sacia~
]i mes,si a disposizione 'attraverso il consul-
tari o ,siano in grado di eliminare tale or-
dine di cause. Se c'è l'invocazione di cause
econamiche, queste dovrebbero essere sem~
pre rimos,se e dare sempre per risultato la
negazione dell'autorizzazione di abortire. Ma
così non risulta, per cui da noi ,Laporver-
Là rimane una causa fandalIIlentale d'abor~
to e uno stata di necessità cadifi:cato Ì'1
contmsto con l'a'rticolo 3 della Costituziane,
per quanto rig;uaI1da la rimozione delle cau-
se di disparità tra i 'Cittadini.

:B impossibile negare che si sia compiuta
una scelta di fondo che però non :si riesce
a canfessare.

Qui il discorso deve essere chiaro. Nù~
ci troviamo dinnanzi all'esito di una batta-
glia parlamentare in cui la maggioranza,
in termini corretti, fa prevalere un ,sua PUJl-
to di vista. Ma non si può non rilevare che
sarebbe stato più 'chiara an'ohe per l'opinio-
ne pubbli'Ca far capire che con un voto di
maggioranza si compie una scelta ,drastica
tra violenza e nan vialenza. Non è un fatto
nuovo e ciò coinvolge res.ponsabilità :stori-
che di tutti i Gruppi ,su un arco ,di mate.-
rie anche diverse fra di lara. Ma La mistura
dei diversi mativi ha finita per annebbiare
la sostanza del fatto. L'abOlI1tointrodotto è
libero, sotto tutti gli a:spetti, ,anche 'se Iper-
mane un'indicazione di riprovazione marale
che si vede più che in altri :punti nell'ineli-
minabile problema, risalto con l'obiezione
di cosc:enza, del personale medico e param<:
dico. L'obtezione ,di cascienza tutti 'sappia-
mo che deriva dal ,diritto militare in ordi-
ne all'uso delle amni anche in tempo di pn-
ce. Ciaè essa riconasce la vialenza e la de-
plara in qualche manieracedendovi com~
ad una necessità. Ritengo iohe sarebbe stato
più chiaro dire che l'aborto clandestino co~
s1ituisce un male che richiede una libera-
lizzaziane tatale, mag3.ri aggiungendo che la

legge non ha niente da dire in proposito.
l'via si è rifiutato di prendere carne prevalen-
te tale motivo anche se nelle discussioni que-
sta ha avuta la funzione ,di una molla sem-
pre pranta a 'ocattare

Pertanto peI1mane quaLcosa di profonda-
mente ipocrita in questa legge dave tra la
prima e la seconda parte c'è una sfasatura.
La di:ssuasione 'sembra quasi una Ipredica
d'obbligo, mentre gli aspetti penali rSvani~
scono interaJmente. L'aborto è consentito
principalmente peochè non è materialmentE:
punitbile. In effetti non è previsto neSSU;J
casa in cui l'aborta non 'sia consentito an.
che oltre i 90 giorni.

Ora 'c'è una maggiaranza che vuale questo
e questo deve dire assumendosi la sua re.
sponsabilità con tutto il coraggio che cer-
te affermazioni esigono, senza' nascondersi
dietro orpelli o motivazioni accessorie.

Si deve ammettere che lla questione de.l~
l'aborto è cominciata in ItaUa corne questio-
ne di libertà :della donna e come tale si
conclude, almeno nell'idea di libertà delb
danna intesa carne individuale autodedsio-
ne in materia d! maternità. Però Ila ,solitu-
dine della madre, che resta il principia ba-
silaJre di questa fa1'ma di ,autodecisiane, ~'i~
mane un data innegabile che resterà sia che
i consultari e i medici. .faociano la lora par-
te sia che non la facciano. Nel primo caso
la donna sarà sala e aggravata da un nume
ro maggiore di preoocupazioni saplrattutto
marali; nel seconda caso patirà credere di
non avere nessun problema vensa la ,socie.
tà. Non era questo che si voleva, neppure,
credo, .da parte aJbortista. Ed è grave che
ta1uno dei sostenitari deUa legge riconooca
le contraddizioni e non faccia nulla per iden-
tificarle e passibilmente eliminarle. Una mo~
tivazione differenziata e più ampia per giun-
gere aiUa Hbera1izzaziane totale dell'aborto
non mu1 a la sostanza del 'problema Colsì
posta.

Si deve ammettere oggi che il problem.:!
morale di fondo .sfugge alla legge e sfugge
anche a'1la logica .dei numeri. Per questo lè
contraddizioni di una legge volutamente af~
frettata si debbana saprattutta indicare pet'
una 'revisiane domani, anche alla luce del-
l'esperienza. Ciò va detto perohè, carne in
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altri paesi, nei quali H diri,tto di a:borto l'
già rkonosciuto, è in corso una revisio..l1e
restritItiva pressoohè generale, ,nella misu-
ra in cui questa legge 'rÌisulterà totalmente
liberalizzante e peI'ITÙssi'Via,porrà anch'ess3
i problemi ooe ha posto altrove. Bd è incon-
cepibile che ,non si ,sia vo1uto tenere pre-
sente l'insegnamento che ci ,deriva .dalle espe-
rienze realizzate negli altri ;paesi, ma forse
l'aver elaborato una legge Don tanti artkoL
per coprire una realtà sempl1ce in sè non
deve essere sottovalutato nella milsura 1n cui
esistono varchi per una revisione la cui esi-
genza si fa sent1re sin dalla lettura del testo.

Un altro punto va sottolineato. Sembrava
dapprima :che la maggioranza 'si sarebbe at-
tenuta al princiJpio deI minor male, ma cre-
do si possa dire Iche anche questa è 'rima-
sto al livello delle buone intenzioni. Certa-
mente in futuro ,sarà più imponente il fe-
nomeno dell' autoaborto realizzabile con i
progreSisi dellla scienza. Sarebbe stato forse
utÌile fare riferimento a questa possibHit31
per giustificare la transitivÌità di una legge
permissiva onde eliminare certe ipoorisie e
far usciTe da questa normativa ogni prete-
sa moralilstica e quasi educatÌ'\Ta. Si poteva
liberalizzare, ,fra :l'altro, dati i rapporti di
forza esistenti, l'aborto eseguibile entro li.
miti di tempo assai più ristretti, ma nean-
che a questo si è voluti arrivare. È: questa
negatività che rivela :l<anat:I\.Lradella legge
che non intende incanalare un fenomeno
grave inun aweo giuri.dko positivo, ma 'Sol-
tanto assumer'lo :com'è. Credo che si può l'i.
conoscere che anche nella maggioranza c'è
stata una ;parte soccombente, e si tmLta di
coloro che erano partiti con l'intenzione di
modificare profondamente il testo venuto
dalla Camera dei deputati,. Oggi -ci Isi accor-
ge che le modniche non toccano la sostan-
za, perchè non intaccano la filosofia di fon-
do della libemlizzazione totale. Non c'èdub-
bio che si fa una scommessa iSulla possibi-
lità di ridurre la c1andestiJ1ità dell'aborto,
ma su questa operano motivazioni lculturali
e ambientaIi molta ampie e diverse.

L'aver posto l'accento sulla clandestiniÙ
e non sulle cause d'abOTto di ogni tipo ha
condotto a questo riSiultato. Nessuno può ne-
gare Iche il dibattita ha avuto questo .carat-

tere da circolo vizioso, per cui ogni moti~
vazione non veniva mai esaurita da sola, ma
sempre 'ooattivata da altre di differente tI-
po e geneI1e. R;ipeto: se si voleva afferma-
re il principio di autodeterminazione della
donna, questo è ,stato ottenuto, se sì vole\'::!
depenalizzare ogni abarto, questo è sta:to
fatto; se si volevasociailizzare il problema
dell'abarto, questo non è stato fatto.

Onorevoli colJeghi, il vero problema St.l
in effetti a monte delle scelte meramente
g:mridiche: il vero pToblema riguarda mnan-
zitutto l'eduoazione e ,le scelte collettive. È
nostro dOlVere difendere l'uomo contro tut-
to ciò che .pot>rebbe dissolverilo a avvilir1o.
lo mi aUg'UTOche i cattol:i:ci eSicano Tafforza~
tj anche da questa esperienza, nella :convin-

7ione che oocorre saper testimoniare anche
,~on i fatti, di più e meglio che nel passato.
la scelta di vita che li porta a respingere
la .dottrina che sta aLla base della Iprresen-
te 'legge, :coscienti che questo >s1gnifica lavo-
raTe sul serio per realizzare una 'Società Ipro-
fondamente nuova, in cui le ragioni di vita
facciana sempre premio su quelle della mO'I ~

te, ,nella .convinzione che la battaglia della
vita <la si combatte sopmttutto costruendo
una società che non ,solo elimini le cause
dell'aborto, ma che positivamente esalti nel-
Je 'strutture e nelle cOSicienze il volto irri-
nunciabile deHa vita di ogni uomo e .di tutti
gli uomini.

ALla maggiOTail1za si può e si deve chiede
re il massimo <sensodi Iresponsabilità. Anche
se gli effetti diseducativi di una legge .sono
più forti se derivano da una norma non ri-
spettata. come avviene oggi con l'attuale
dispasizione del !Codicepenale, non .si IpU0
negare che vi è un effetto educativo anch,~
neHa peI1mi'Ssività della legge, perchè .si rI-
tiene erroneamente dai più ,che ciò che ~
consentita .dalla legge è anche buona. An-
che se non è la stessa capacità di influenz<l.
di<seducativa, si deve fare appe110 a que1!e
parti ,della maggioranza ,peI1chèsiano pron te
a cogliere negli eventuali effetti negativi di
questa legge una ragione ,di riesame, nella
convinzione che Ìil dibattitO' noOnpuò fink~
con un voto. Solo così il PaTllamenta pot1':1
mO'strare una volontà costruttiva che in que-
sto caso -sembra essere abbastanza indebo-
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lita, perchè è difficile non avere l'impressio-
ne che tutta la discussione sia 'stata pun-
tata a cercare motivazioni non vili ad una
scelta che moralmente rimane Iriprovevole.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È isoritto a par-
lare il senatore Andò. Ne ha facoltà.

A N D Ù. Signor P:resi-dente, sd,gnor M~-
nistro, onorevoli colleghi, wn intervento 'Sul-
l'aborto, al punto in cui i;l dÌ!battita è .oggi
pervenuto, è diventato compita ancora piÙ
arduo ed imbarazzante. Il tel1reno dnfatti è
5tato in gran parte dissodato, e sempre me.
no Testa da mietere, sì ohe alcuni di noi
si stanno trovando, ritengo, neLla necessità
di mandare al macero ca'l'te1le scritte a ap-
punti presi nella .illusione di dire cose nuo.
ve o almeno di taglio diverso.

Nè, per COll'VeI',SO,credo sarà mai pOSlsib~-
le a chiunque, anche al più eSlperta e capa-
ce, .offrire una summa od una sintesi d~
tutti gli aspetti che il problema dell'abarto
presenta, tanto vasta è la mole dei ri£les.si,
che si estendono ai campi più di:sparati' e
che con il passare del tempoO vengono sell!-
pre piÙ allargandosi.

Resta sempre, comunque, in .ogni inter-
vento, por la meno della mia parte, il va-
lore di una testimonianza per le cose nelle
quali si crede; un dovere ,che s'intende as-
solvere qualunque possa essere .l'esilto di
una battaglia -che merita di essere combat-
tuta.

Ora, tenuto conto del flivello deLla sede
nella quale si discute, non -stupirà se, innan-
zitutto, io senta di dovere 11:l'siSlteresu .aspet-
ti che, a mio avviso, stanno aLla base di ar-
gomenti teonici, siano essi giuridici o di 'na-
tura medica o -sociale o ,dà altro genere,
in un istÌintÌ'\Todesiderio di allargare un di-
scorso che, prima di essere tecnico, affonda
le r-adici nel fondo dell'animo umano.

Molti di noi, infatti, essendo portatori
di istanZie e di sollecitazioni -ohe derivano
dai tempi che mutano, ritengono anohe di
essere espressione di idee, oostumi, t,radizio-
ni che possoOno e forse anche devono essere
perfezionati ed a:fHnati, ma vanno anche di-
fesi aUorquando rappresen\tana ii1 modo di

essere di tanti uomini e donne e cosHtui.
scono la ,loro stessa ragione di vita.

Mi riferi:sco particolarmente aLle famiglie
semplici, modeste, a tutte queUe in genere
nelle quali il senso della maternità e della
paternità ha un vaLore eterno e rappresenta
appunto l'essenza deLla vita, ;qualUillque sia
il volgere dei tempi; famiglie illelle quali il
soffio benefico della novità ed il fremito. di
giovinezza -che pervade il mondo non si tra.
sformano giammai in tempesta di'strutt'f'ice;
famiglie nelle quali non v'è Iluogo.nè a conte.
stazioni, illè ad urti traumatici, dato che le
Idee nuove, più civili, entJ:'ano quasi per for-
za naturale, senza nUllla sovvertke odiciò che
è stato. sempre pilastro fondamenta:le, senza
scuotere prÌincìpi ins.opprimirbiIi. T,l'a que.
ste idee forza è in prima linea ill dirit-
to alla vita -deLlapeDsona non appena questa
ha caminciato ad essere Itaile ed è ornna:
scientificamente ed indi'Soutibilmente pro.
vato che il feto. a 90 giorni dal concepimen-
to. è essere umooo, quindi perSOilla.

Sostenere ciò vuoI forse dire -essere indie-
tro con i tempi? O non vuoI fdire piuttasto
co.ntrastare un malinteso concetto di -libertà
che noi invece \(ogIiamo veramente piena,
ampia e tutelata, sia pure eon ,le nostre de-
boli forze, nell'umana e nel 'sociale e in ogni
spazio vitale da'H'inizio della vita :fino al
termine di essa?

Una questiOlIle ,di prindpio, dUlIlque, che
per noi cattolici del consen.so ha Uillamatrice
divina, m.a che, a prescindere dalle convin-
zi.oni di o:gnwno, esisfte e Viada tutti co.llIsÌide-
rata, si va~lia o non si voglia.

Il pro.cesso della vicenda umana, cioè il
significato di essa, esiste al di .là della .fede
che -sipuò avere o non avere, peoohè non può
la vita, e quindi Ila nascita, non avere un sen-
so, ,senza di che ,sarebbe -vooo lottare, Isoffri-
re, amare, secondo un disegno che è -al ,di so-
pra delle valontà e che l'uomo e la da1liI1Janon
possono troncare a loro piadmento.

Molti sona i: :segni rivelatori di Uill'pI'inCl-
pio che nOln è dato fad1mente cogliere, ma
che esiste insopprimibi.le; tra questi, in pri-
mo piano, il senso della materniltà e quello
della paterni:tà che -spingano a creare ed a
riprodurre il primigenio miraloolo. Del :pri.
ma si parIa dagli abortisti <soprattutto per
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esaltare H cOII1Oettodi libertà .della .donna
nel gestire questa sua funzione pOlrtando a
termine o meno la gravidanza praticamente
a suo giudizio e discrezione. Ciò a tutto dan-
no della vera vocazione deLla donna di esse-
re madre, a danno dellla dignità della vita
umana rÌ'spetto aHa vita animale, ove 'certa-
mente non v'è rI Isenso della vita.

Ma allora ~ 'si dkà ~ è tutto ,roseo e sem-
plice lil problema della tutela della vita, della
maternità, deUa Igravidanza ,o non vi S000
ombre, motivi gI1avi che possano indurre la
donna a r1nundare al proprio diri.tto-dovere
di diventare madre? Il discorso fin qui 'fatto
evidentemente valle ,solo contro il libertari-
smoche conduce all'aborto im.con1Jrollato.
Bisogna sostenere il diritto aUa vita per ar~
nvare ai rimedi per i casi giustificatL Biso~
gll'a 'sfatare il fa!~soconoetto di libertà allor-
quando questo dovesse risolversi nella 'licen-
za di Uiocidere. Dopo di ohe si potranno e'sa-
mim.are, senza prevenzioni di parte, gli aspet-
ti. ,tecnici deHa 'legge per l'interruzione della
gravidanza, eJ1Jtrando nell'articolazione della
legge stessa che cost1tuirà ILaseconda fase
del nostro dibattito.

Superate le questioni di :principio, UOOdo,
vrebbe allora essere difficile trovare punti
d'incontro, oggi che gli ohranzisti di ogni
colore peirdono sempre più di credito e dì
importanza di £ronte a problemi sociali che
riguardano 'la collettività 'senza dist:Lnzione,
Se dunque si è costretti ad insistere sulla
questione preminente e pregiudiziale del di-
ritto alla vtta, del divieto di uocidere, se si
d'11!vOOOI1!OlazJiOlIId oomru'I1!i per eVlil1Ja:re o ilimli~

tare il triste f,enomeno, che esiste, degli
aborti clandestini e per evitare H danno di
talune gravidanze impossibili, è perohè una
ma!lintesa propaganda libertaria portata sul-
le piazze al di là del sereno confronto indu-
ce agli equivoci, a rompere H :Livellodi ,guar-
dia della civile convivenza, porta agli eoces-
si che tutti condanniamo. Soprattutto ad ope-
ra di giovanissimi per i qUa!li nella ,società
permissiva neLla quale viviamo tante innova-
z1,oni diven1:ano s11rume:ntali per 110sfago di
una sessualità incont'roMata. Talchè oi è da-
to vedere in taluni comei accalorarsi con fu-
rore in favore dell'aborto libero giovani,ssi.
mi, addi!I"Ìttura bambini i quaE, scandendo

in mado os,sessi:vo Io slogan dell'« aborto
libero », al di.là di un prablema'Ì cui termini
essi neppure conoscono, tendono sOilo alla
massima Rbertà nel ~appol1to sessuale.

Ma 1a serenÌità del civi.le coo'£ronto -che ìn
quest'Aula è in atto mi fa essere fiducioso
che soluzioni potranno essere trovate 'soprat-
tutto sul piano della prevenzione. È qui in-
fatti che bisognerà insistere per stroncare
alla base gli inconvenienti segnalati senza
distruggere princìpi irrinunciab11i. È tutta
una politica dunque da impostare perchè
non si arrivi all'aborto :libero, dkhiarato o
implicito, ,ohe distmgge 'la vita la quale deve
essere tutelata prima e dopo la [)jasCÌta. Una
politica di assistenza ne11a quale si rivelerà
in termini concreti la solidarietà degli nomi-
ill, la ,lOlrobontà, il significato elevata della
umana esistenza 'Oui ho .prima 'aocennato co-
me presupposto ail dibattito, che ognuno di
noi deve discoprke in se stesso per operare
in modo 'Socialmente utile.

Questa è la gara, -la sfida i cui principali
protagonisti devono nel Pal1lamento potersi
ritrovare, al di sopm delle parti. Porre ri-
medio all'aborto 'Clandestino è dunque giu~
sto, ma non ci si iLluda .che con una .legge su-
perficialmente pernni,ssiva il fenomeno pos-
sa essere evitato. Esso lrimw.rrà ugualmente
nelle classi economicamente privilegiate,
per evidenti motil\Ti di comodità, rimarrà
nella cLasse borghese 00 anche in quelle pHI
modeste per quel casiddetto rispetto umano
che la libelI'aJizzaziane aggraverà in conse-
guenza della eccessiva pubhlkizzazione.

Noo potendo naturalmente p~evedere gli
effetti della legge prima della sua applkazio-
ne, accennerò hrevemente aHa legge Veil, in
Francia, traendo ,elementi da un sagi.go del gi_

necologo francese Soutoul dal titolo Conse-
quences d'une loi per quanta particolarmen-
te 'rigua'I'da la denatalità. Il risultato di un
recente sondaggio indi,ca che il 64 per cento
dei medici interrogati hanno notato le 'COn-
seguenze negative de1l'interruzione della
gravidanza. Nel 1975 in Francia, dopo il
bO'lletHno di informazione dcll'INED n. 89,
marzo 1974, si rilevarono circa 740.000 na-
scite, cioè 60.000 in meno che nel 1974 e
115.000 in meno ahe nel 1973. Le nascite per
miUe donne in età di procreare si elevarono
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a 2.903 nel 1974 e non sono state che 1.900
circa nel 1975. La flessione di nascite si è
particolaI1mente a:ocentuata n~l secondo s~-
mestre del 1973, ne~ 1974 e nel 1975, con UD
incremento nel corso di questo secondo
alliIl o.

La riduzione di nalscite constatata nei ,pae~
si socialisti ha portato ad introdurre misure
per incremental1e le nascite. La maggior parte
delle nazioni deLl'Est europeo ha studiato
i1 modo per attenuare .le diffioolt2. che han-
no le donne a conciliare atti'V~tà professiona-
li e maternità da due a tre figli. La Cecos,lo~
va'Ùchia, la BuLgaria e soprattutto 'la Roma-
nia hanno istituito dei .limiti più o meno ,se-
veri aU'aborto; nello stesso tempo uno sfor-
zo era stato fatto per fa'VorÌ1re la diffusione
di metodi ant1conceziona1i. Nel oaso della
Romania la legge di autorizzazione dell'abor-
to del 30 setJtembI1e 1957 ha avuto i,l :risultato
di far abbassare lil tasso di natività, ohe em

del 25.6 per cento nel 1955, al 16,2 per centc
nel 1962 e al 14,6 per cento nel 1965. In Rus-
sia, dove l'aborto dopo il 1955 costituisce H
motivo abituale del!a regolarrnentazion:e del-
le nascite, si sono avuti all'incirca 6 milioni
di aborti legalizzati per runno. 11Giappone
detiene j} ,record mondiale degli abor,ti >con
circa 50 milioni i,n 22 anni. Da un documen-
to giapponese tradotto attraverso una docu-
mentazione framJcese si ricava che il numero
delle persone adulte Gpiù di 65 anni) si è ri-
dotto fortemente (6 per cento).

Onorevoli ,colleghi, ho già aJOcennato che
speranze, aociocchè a questa e ad rultre pia-
ghe che affiiggono la società da rinnovare
possano essere posti rimedi validi, esistono.
Queste speranze sono da molti di noi riposte
nei giovani, in quei giovani ahe ci rimpmve-
ranauna mancanZJa di ideali, ai quali giovani
troppi 'lutti e troppe delus'ioni le nostre .g~-

nerazioni hanno riservato. Ne affida proprio
questa sete di i1deali che traspare dalla loro
ricerca affannosa, spesso tumultuosa. :È:un
processo 'spontaneo che chiude il periodo
delle guerre, deUe aberrazioni 'che consape-
volmente o no ha coinvolto 'Ìin!teregenerazio-
ni. Il nostro compito è qudlo di seguire e
favOlfire questa orescita meravigliosa. :È:qui

il senso che ana vita ognuno a suo mado ,de-
ve dare. In un intervcrnto che in questa stes-
sa Aula ebbi 1'00nore di s'Volgere a proposHo
deUa legge sul divorzio anni fa ebbi a dire
che l'impegno .da nai aSlSunto allo.ra :per la
~alvaguardia della famiglia costituita, oggi
in difesa deMa vita che si schiude è una re-
sponsabilità che si proietta assai più al di
là 'e assai più a .lungo di qUaJJ1lto,la nostra
stessa vita di uomini di un tCill1poconvulso
e spietato possa durare e si,gnificare.

Aggiungo O'fa ohe le modeste palfrue dettI:
sul1'argomento scattante che >Cioccupa e i
concetti ohe ho espress.o, vogliono essere, in
questa battaglia marale, una 'testimonianza
di canv:ùnzioni .precise e 'radkate, un piccolo
contributo al1'esaMazione del valore deUa vi-
ta ed anche, mi 'sia cansentito, >l'espressione
di un omaggio, un segno di 'J:1ÌoonaS'cenza:per
avere ,ricevuto ~ io e così anche 'ahri ~ il

dona piÙ beno che un uomo paS/sa ricevere,
grazia luminosa del Signore. (Applausi dal
centro) .

P RES I D E N T E. :È:iscritto a par-
lare il senatore Labor Ne ha facoltà.

L A BaR. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onarevoli colleghi, palìlea:ò quanta
piÙ b.revemente possibile dei consultmi, del-
la necessaria qualificazione del « serio peri-
colo)} per la salute fisica e psichica della
ùonna, deMa corresponsabtlizzazione del pa-
dre, delle nuove case degli abortì e candu-
derò paI1lando dei doveri comuni delle for-
ze politiche. Viviamo un momento tutto par-
ticalare della vita nazianale. L'economia è
in una sItuazione che conosciamo. e non de-
sorivo, e così l'ordine pubblìco, la democra-
zia; sono in discussione, sono in profonda
trasformazione i valari, ,la qualità della vita
umana di tutti noi. È un momento parti.
colare della vita del nostro popolo: pau.ra,
insicurezza, mancanza di prospettive coin-
volgono tutti. Tutta sembra 'rimesso Ì1ngio-
co: e quindi questa è un'oocasione .impera-
tiva per individuare i valori e cambiare la
qualità della vita umana. In questa ,Luce
esparrò i motivi per cui io ritenga che la
legge, così come ci è pervenuta dal1a Co-
mero., sia stata migliorata :ùnCommissione.
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e perch~ ,ritengo che sia ancora migliora
bile, qui, in Aula secondo la mia personale
convinzione politica e morale. Parliamo di
una legge contro l'aborto obndestino, par-
liamo della piaga sociale dcll'aborta. In veri~
tà basta rileggere l'ultimo titolo, voluto da
tutti, «per la tute'la sociale della materni-
tà }}:l'oggetto di questa ,legge è rillevante per
l'etica personrule, per l'etica caLlettiva del
nostro paese, per quella che viene chiamata
Ja mOlrale corrente, perchè dguarda la co-
sdenza delle masse popalari in merita ai
problemi e ai mezzi della procreazione re-
sponsabile, che stanno a monte del proble-
ma dell'abO!rto. Questo è il vem aggetta del-
la legge che stiamo trattando. Tutti i se-
natori, meno uno, alla piaga sociale del-
l'aborto clandestino ritengono che la vera
risposta, come I1ecita l'articolo 1, non 'Sia
l'aborto di Stato. Per tutti, meno uno, qui
al Senato, l'aborto va indicata come extre-
ma ratio, sempre carne un trauma fisico e
psichico, una sconfitta ed UlnfaLlimento. per
la donna e per la società, sempre un grave
atto di aoousa per tutta la società italiana
ohe quasi nulla ha fatta dal 1870 per soc-
reggere, facilitare, educare la procreazione
cosciente e responsabile. Questo è il grande
probl6ma comune a tutti noi, credenti e non
credenti, su cui si giaca anche il riscMo di
tanti fallimenti familiari.

Dicevo in Cammissione: sesso, amore, fe-
licità fami>liare e sociale e non solo il be-
nessere individuale fisico e psichico della
donna sono qui in gioco. Non è dunque que-
sta una legge qualsiasi, come la rkanversio-
ne indusTriale su cui, del resto, abbiamo avu-
io varie co.nversioni politiche degli stessi
partiti nel passaggio dal Senato alla Camera.

Tutto ormai, dicevo, è insicum. Non ag-
giungiamo insiourezza dunque sul «valo.re
della vita umana sin dal suo inizio }}. Due
considerazioni mi sembrano importanti. An-
zitutto. ricardare ohe la riforma sanitaria.
proposta dal ParHto socialista nel 1970, sul-
h prevenzione dema salute Ulmana dalla « h-
se prenatale}} alLa senescenza aveva parole
inequivo.cabili; ricordare poi che i consUlI-
tori familiari entrano qui in campo ancht~
per realizzare il concreto didtto della don-
na di non abortire. L'obiezio.ne che ci viene

fatta è che i consultori non ci sono. È vero
che solo dieci regioni fino ad oggi hanno
approvato con impegno serio ~ e nient'affat-

to ,con lilla logka abortista ~ deHe leggi
applicative ddla legge n. 405. Vedremo. tra
poco i testi che, a quanto mi risulta, sono
sconosciuti agli onorevoli senatori.

È vero che c'era e forse c'è una recipro-
ca dif£idenza sul ruolo dei cansultori. Colo-
ro che si autodefiniscono i cattolici, e che
sono una «parte}}, dicono che i consultori
saranno abortisti; coloro che vengono defi-
niti abartisti ritengono che i consultori sa-
ranno tutti antiabortisti e troppo cattoilici.
la verità è che !'introduzione della parteci-
pazione delle {{ formazioni soaÌiali di base }},

che sono chiaramente indicate e precisate
da molte delle leggi regionali, dà una rispo-
~ta a queste che definivo l~edproche diffi-
denze. La verità è che c'è un dare ed un
avere reciproco quando si governa insieme,
come quando insieme ci si preoccupa della
sort,e dei consultori.

NeHa regione Lambardia ~ cito brevissi-
mamente alcune poche cose ~.la legge nel.
le sue finalità parla della salute del conce-
pita, del neonato, del bambino. Dove parla
deLla partecipazione alla gestione sociaJ~
elenca gli utenti del servizio, inoltre preci-
sa le modalità e le forme della partecipazio.
ne sociale. Nella regione Emilia-Romagna,
dove si parla degli interventi, si dice che
l'assistenza psicologica e sociale e la consu-
lenza preconcezionale al singalo, aLla cop-
pia, alla famiglia devono essere date per
li) preparazione aLla procreazione libera e
responsabile. Si continua par,landa deLl'assi-
stenza al singolo, dell'assistenza sani:taria e
sociale, della problematica minori1e ed in
particolare degli affidamenti preadottivi e
deLl'adozione. Si 'Parla ancora del1a necessi-
là di rispettare le convinzioni etico-religio-
se e l'integrità fisica degli utenti. Si parla
di migliorare l'educazione sanitaria della
popalazione.

La regione Lazio dice che bisogna som-
ministrare i mezzi necessari per i:l consegui-
mento delle finalità liberamente scelte dal-
la coppia, in ardine alla procreazione respon-
sabile, nel rispetto delle cognizioni etiche e
dell'integr1tà fisica dei cittadini per preve-
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nire H ricorso alll'abo,rto qUa!le mezzo di oon~
trollo del[e nasoiJte. Si parla della preven-
zione, dell'assis1temza, della patoLogia mater-
na infantile nel periodo :pre.,peri~post~natale.

La regione Lazio, quando parla dell'atti-
vità del consulto:do, dice che vi è, tra i
suoi fini, rimuoViere e pl'evenÌre Ie cause di
ordine biologko, ambientale e sociale ohe
determinano l'abor,to. ,Parla deLl'assistenza,
de'ua consulenza ai fini dell'adozione e del-
l'afifidamento. La rregione Uguri2 parla di
educazione sanitaria deIJa popoh.èzione sui
temi deHa salute della coplpia. La regione
Piemonte, nelle finalità del servizio, pone
la preparazione alla maternità e alla pa-
ternità responsahi,le per l'assunzione di pro-
blemi del singolo, deUa coppia e deLla
famiglia naturale, adottiva o affidataria,
anche in :riferimento aHa p,roblematica mi.
norile. La Toscana, le Marche, il Veneto,
la Basilicata e la Campania, tra ~l dicembre
del 1976 e l'aprile del 1977, hanno ,legi'fera-
to più o meno ndlo stesso senso, collegan~
do la partecipazione deMe fo:r.rnazioni socia-
li di bast' oo'le unÌJtà locali di servizio socia-
le e sanitario. I oonsultori, ilnsomma, saran-
no quello che li faremo di¥entar.e con la
presenza nostra, di tutte le forze poHtiche,
delle formazioni sociali di base e ~ pel'Ch(~

no? ~ degli amici dei consultori fam1liari.
Ci s.ono gli «amici di Bonomi»; non vedo
perchè non dovremmo reallizzare gli amici
dei consultori familiari. AbMamo 21 com.
missioni interparlamentari; come dirò con-
cludendo, non vedo perchè una commissio
ne interpadamentare non dov!1ebbe 'Occu-
parsi della vita. Più che 50 miliardi, ser-
vono ai consultori 50.000 famiglie, di un
tipo e dell'altro tipo, e molte di PÌ1\ che
si impegnino insieme per rearlizzare .e po-
tenziare al servizio della vita umana i con-
sultori e attuare .correttamente i loro com.
piti. Questo chiamavo un giorno «dialogo
sul pianerottolo »: oggi potremmo dire « dia
logo nel consultodo ».

Il collega Bompiani cit,ava, in un suo al"
ticalo, DeJ,la Torre, il quale solleoitava i cat-
tOllicia « non rimanere nell chiuso deLla tor~
re di avorio o nel ghetto, se si preferisc(;\
deLle istituzioni d'ispirazione religiosa, ma
ad uscire anche all'esterno per pa:rtedpare

fattivamente all'attività pubblica, al<la co~
struzione della comunità civ:ile ». Citava don
Liggeri che, se non eI1I1O,è UiIlOdei pr1mi
creatori dei consultari privati, il quale di-
ceva che «la vaJidità del consu1:tOlr.io COIl.
siSlte nel fatto che non è un centro di per-
suasione i.deologica, ma un aiuto tecnico
per-chè le persone, le coppie rivedano il pFl
chiaramente possibil~ i loro problemi}}. E
don Liggieri, parla:ndo davanti al cardinal
PoIletti, recentemente, suggeriva che il con.
sultorio non doveva essere solo un'occasio.
ne di ap.)stolato ma un servizio civile. Per
cui bisogna scegliere: tra le altre soluzio~
ni, i1 >senatore Bompiani sollecita quella dei
consUiltori pI1ivati. PersonaLmente, vorrei qui
rìcOI1dareil « Hevito », non nella massa di
farina, ma tra le masse umane. Non ci s'O~o
i consultari, ci viene detto. Anche le regio-
ni, illustri coHeghi, non c'eranO'. Noi vole-
vamo tutti il decen1ramento, ,la partecipa.-
zione, l'autonomia: non abbiamo fatto pre-
diche o comizi politici; finalmente abbiamo
avviato un processo oggi ben vivente, dia~
letticamente vivente con lo Stato centra:le,
carne dimostra il dibattito sulla legge n. 38-:?
Il Senato, con i miglioramenti che ha appor-
tato, con la centralità deHa legge sulla pre.
venzione sociale dell'abor,to, rinvia alla Ca-
mera una legge più efficace, a mio giu,di!Zio,
ancm di più invia una proposta di mobUi~
tazione sociale, culturale e morale per un
saJto di civiltà nella promozione della vita
umana. Del :resto, la stessa relatrice Giglia
Tedesco ci diceva in Commissione che «al
centrro deve essere !'impegno e l'opera da
compiere per una azione preventiva realmen-
te effioace ». Ed :aggiungeva: «occOlrre sot-
tolineare che i.I senso vero della depenaliz-
zazione» (a me fa molta pena sentire quan-
do si fanno dei tentativi di distorcere il
pensiero altrui, come qui, dpetutamente, e
sulla stampa è avvenuto) «non sta in una
dichiarazione di .liceità deLl'aborto; piutt0~
sto, nelll'indi'viduazione dei reali, efficaci
strumenti per impedire il fenomeno abor-
tivo ».

Oggi che segno dei tempi sembrano esserI"
viJOlenza e morte, e una specie di anestesia
generale attutisce nell'abitudine e neHa !fag-
segnazione la sensibilità comune al v,alore
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della vita umana, al rispetto deliIa vi,ta per-
sonale, duplice è il compito di questa [leg-
ge: affermare il dir~tto alla vita umanamen-
te vissuta da parte della donna, della don-
na madre, di qualsiasi ceto, ma anche il
diritto aHa vita umana, fin dal suo inizio,
da parte del nasci turo.

La legge 'sulla tutela deilla maternità e
l'interruzione del,la gravidanza sarebbe sta-
ta ipocrita 'e bugiarda senza il potenziamen-
to del ruo/Lo preventivo dei consuLtari fami-
Hari, senza una prevenzione fatta di educa-
zione e di' strumenti diffusi per la pmcrea-
zione ,responsabile; monca, ipocrilta e bugiar-
da, se non concretasse il didtto alla vita
fin dal suo inizio, se non rappresentasse per
la fantasia, per quello che chiamerei intuito
popoLare :un messaggio fatto di parole iSorit-
te una volta per sempre nel freddo Jinguag-
giù della Ilegge, come su lapide incisa nel
bronzo, un messaggio che esorrta a rispetta-
Te [la vita della donna, a liberarla dalle pra-
tiche iJledrte di cui spesso muore e perciò
anche un messaggio dal Parlamento al po-
polo perchè non ricO'I1ra aLl'aborto o lo ri-
duca al minimo, solo in casi di disperata
necessità; perchè insomma rispetti la vita
umana daMa fase prenatale aLLasenescenza;
perchè, rifiutando la via/lenza alla vita uma-
na inerme nel seno materno, crei un costv-
ma etico coLlettivo che rifiuti la violenza,
alliChe come me1Jddo di Ilotta pOllitica, ohe og-
gi nel nostro paese uccide tante povere e
non soJa giovani vite inermi.

Questa nuova legge, che parte dal Sena-
to, sarà così segno dei tempi per una dviJ-
tà che non solo tutela, ma a:rriochisce, dà
un senso .profondo aH'umanesimo millena-
ria del nostro popolo: nei consultori capil-
larizzati, nei programmi cuhurali scolastici
e di educazione permanente impegnamo dun-
que tutte Ie forze sociali ad insegnare a1Je
donne, ai padri i mohi mezzi per evitare
l'aborto, per prromuovere 1a felicità di una
prooreazione voluta, decisa, quindi veramen-
te umana. Ci siamo orientati verso « formu-
le alternative all'aborto» con una ,legi:slazio--
ne che preveda, per quanto oggi è possibile,
un piano di prevenzione e di assistenza glo-
bale anche delle gravidanze non desiderate.
I relatori Tedesco e Pittel/la parlano nella

relazione ~ è stato già sottOllineata dal se-
natore Gazzini ~ del1a necessità di «rego-
lamentare l'aborto proprio aJl fine di pre-
venirlo e di combatterlo, indicando i mezzi
più idonei per vincer.lo: questa è ,scelta di
civÌiltà e di progresso con cui si dimostra di
volere intraprendere un'opera che rimuova
le cause dell'aborto ».

I senatori Bompiani e Coco precisano nel-
la la/TO relazione ohe non bisogna lasciare
margini di dubbio o di equivoca, che inter-
preti o esecutori capziosi deLla legge potreb-
bero a'limellltare.

Ecco perchè ritengo assai opportuno e lo-
gico, dato che tutti abbiamo detto le ,stes-
se cose, :ohe, come già nell'al1ticalo 5, vada
espHdtalo anche al,}'arti:colo 2, nelle dispo-
sizioni genemli dd consu1torio, che il con-
suiltorio stesso deve « operalre per aiutare la
donna a ,superare le cause che induconO' ai-
l'im.terrlizione della gravidanza ». QueSito è
un primo passo che possiamo fare in co-
foune.

C'è poj il problema del « serio pedcalo »,
che per me è centrale. Scriveva .1'«Av,anti »,
correggendo e precisando: «Nella parte coo-
tmle della reLazione tenuta dal campagna
Labor alle Commissjoni riunite giustizia e
sanità del Senato, e pubblicata domeni[ca dal-

l' "Avanti", per un refuso è sa1tato il se-
guente periodo: ,Labor ha sostenuto il di-
ritto della donna ad essere messa in con-
dizione di non dovere risolvere i drammi
deLLa maternità n011 des1demta eon l'[abor-
to ». Come vedete, ex amÌiCi nella definizio-
ne politica, ma amici tuttora, uno ha la li-
bertà nel PSI non solamente di scrivere ar-
ticali e di esprimere il suo pensiero, ma
anche di ottenere correzioni precise. Ricor-
do qui ~ mi pare opportuno ~ la lettera
che Craxi ha soritto ai di'rigenti adisti che
gli avevano parlato deLl'aborto: «Vi lrin-
grazio della ,lettera suJ tema dell'aborto ohe,
non ho dubbi, rappresenta un contributo
importante di riflessioni e di proposte per
tutto il partito, Voi sapete i!l1fatti che il
Partito socialista non impone una cultura
a un'ideologia; debbono al contrario convi.
vere e confrontarsi nel ,rispetto reciproco
diverse posizioni cul,turali e ideologiche ».
Questo diJChiarava De Martino, ripetutamen.
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te, e questo sta scritto nello ,statuto deJle
finalità del Partito socialista itaHano, aLl'ar-
ticolo 1. Debbo perciò ringraziare, con asso~
Iuta lealtà e convIDzione, il paTtito che ri~
spetta le cO'I1die;ionicul,turali di un cattoli.~
co iscritto al P,ar.tito sociaHsta italiano su
un tema come l'aborto che, a mio avviso,
è di eccezionale rilievo. Ma debbo ringrazja~
re anche il senatore Scamarcio iI1quale, ri~
cordando la coraggiosa inizi'Miva di alcuni
senato(ri cattoHci che hanno spinto e convin~
1.0 a migliorare Ila legge, ,riconosceva che
l'aborto p['Qvoc~aturbe ps~ohiohe cui 'le don-
ne sono condannate dal perbeni:smo ipocri-
ta della nos,tra società e che u.rgono inizia~
t~ve per rendere inconsistem.te il fenomeno
cleU'aborto.

È mia convinzione ohe il patrimonio cru-
mosomico dell' ovulo fecondato costÌituisca
un unicum di vHa umana individuale ir,ripe-
tib~le e ohe da esso pI1enda inizio Qa vita
dell'ind'ividuo che prosegue poi 'Lungo ,l'arco
totale dello sviluppo fino all'involuzione se-
nile e aHa morte.

Ho letto in Commissione la dichiarazione
sui diritti dell'infanzia approvata dall'ONU
all'unanimità nel 1959, che conferma questo:
{{ Il figlio, a motivo della sua 'immaturità fisi-
ca e mentale, esige speciale salvaguardia e
cura, inclusa una appropriata protezione le~
gale tanto prima che dopo la nascita ». Per-
chè la legge non sia dunque un abuso di so-
vranità, cioè non sia contro il bene comune,
nel caso dell'aborto deve, a mio avviso, chia~
ramente essere final'izzata al rispetto e alla
tutela della vita e della salute della madre
del concepito, alla eliminazione o almeno al~
la riduzione degli aborti ~ e non solo degli

aborti clandestini ~ perchè in ogni aborto
si toglie la vita a un essere umano. Ma ogni
aborto è anche un trauma fis'ico e psichico
per la donna. Il senatore Ossicini, da psi~
chiatra, ci ricordava che nella problematica
dell'aborto gli aspetti psicologici sono del
tutto primari rispetto a ogni altra istanza.
Questo è unanime per gli studiosi, per i so~
dologi, per i politici. Scriveva le stesse co~
se, in un recente articolo, il professor Bom-
piani, concludendo che « è facile l'introduzjo~
ne, nel contesto della valutazione, nei primi
novanta giorni, di fattori di comodo e di

coloriture psicologiche che nulla hanno a che
vedere con un apprezzamento rigoroso sulle
indicazioni dell'aborto ». E i relatori Tedesco
e Pittella intendono, nella relazione, che {( lo
aborto suona riconoscimento di uno stato
di necessità e che l'ex articolo 2, ora artico~
lo 4, se porta in primo piano la condizione
e la responsabilità della donna, non sceglie
la via della liberalizzazione indiscriminata ».
Infatti « non futili motivi e socialmente irri-
levanti », scrivono i relatori, «possono giu-
stificare la richiesta di interruzione della
gravidanza, ma solo circostanze e fatti che
determinano un serio pericolo per la salute
fisica e psichica della donna». Anche per i
relatori Tedesco e Pittella, denominatore co~
mune fra i compiti affidati al consultorio e
alMastruttura socio--sanitaria nonchè al me-
dico di fiducia è la volontà di socializzare il
problema che così essi spiegano: «Occorre
ricercare i rimedi atti a prevenire l'aborto
in un dialogo con la donna ». Essi ritengono
che sia sufficientemente prudente il modo
con il quale, entro i primi 90 giorni, la de~
cisione finale circa la interruzione della gra~
vidanza v'iene rimessa alla donna, la valuta~
zione insomma del «serio pericolo». Ma
quello che mi sembra di notevole rilievo è
che nella relazione essi si preoccupano di
precisare che « anche i presìdi ostetrico~gine-
cologici dei pol'iambulatori pubblici delle uni~
tà socio~sanitarie non possono prescindere
dalla presenza dello specialista nella specifi~
ca disciplina ». Ogni affermazione qui fatta

~ non faccio propaganda, cerco di sostene-
re una tesi ~ sembra dunque muoversi e
convergere nel senso di una riduzione del-
l'aborto a quei casi di serio pericolo per la
salute fisica e psichica della donna che non
siano altrimenti evitabili. Questa mi sembra
sia l'indicazione che viene data, o che do-
vrebbe essere data, anche al medico generico
detto di fiducia. Nè sono una voce isolata
in questa valutazione dell'aborto; Simone
Veil ~ già citata, ministro deHa sanità di un

paese civ1le ~ non ha detto solo: «non par-
late di vittoria, l'aborto costituisce sempre
un fa]Jlimooto », ma ha conoliUso: « La sola
vera vittoria consiste nell'evitarlo ».

Del resto l'onorevole Viviani, allora nel~
l'eseoutivo naziona!le deJ1l'UDI, all IX COIJ1-
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gresso, nel novembre 1975, diceva presen-
tando una proposta politica dell'DDI: ({ Que-
sta nostra proposta parte dall'ambizioso
obiettivo di superare l'aborto come mezzo
di controllo delle nascite» e aggiungev2.:
{'La pratica abortiva, anche se fatta nel mi-
gliore dei modi possibile, costituisce un gra-
vissimo trauma fisico e psichico per la don-
na, fa ricadere ancora esclusivamente su di
lei .Ie conseguenze di un atto compiuto d8.lla
coppia, contribuendo 'in tal modo al perma-
nere di una deresponsabilizzazione dell'uo-
mo ». In ({Sesso amaro », opuscolo inchie-
sta dell'DD I del 1977, questo viene ulterior-
mente chiarito: <{ L'aborto deve costituire

l'ultima spiaggia» si scrive; ({è necessaria
un'opera di prevenzione per dare alla donna
la possibilità di intervenire prima. Se c'è
qualcosa che contrasta con il libero estrinse-
carsi della personalità femminile (secondo
le compagne dell'DD I) ciò è proprio la pra-
tica abortiva. Sulla psiche e sul fisico della
donna ricadono le conseguenze nocive delle
pratiche abortive ». De Martino, alla televi-
sione nel febbraio 1975, parlando della ma-
ternità resporrsa;Mle, diceva che: ,({ L'aborto
deve essere una extrema ratio, un trauma
finale, e non va inquadrato nella sfera dei
diritt'i di libertà ». Il relatore socialista Si-
gnorile alla Camera, parlando anch'egli del-
l'aborto come sconfitta della società e della
donna, accettava la proposta di La Valle:
({ La società non può essere esclusa daUa se-
rie di fatti che porta all'interruzione della
maternità ». Perchè la società, si chiedeva,
({ non prende in carico gli interessi del con-
cepito nel senso di essere suo difensore in un
dialogo con la donna, in cui però la decisione
finale, nell'arco dei 90 giorni, spetti alla
donna stessa»?

Mi ha fatto molto pensare, onorevoli col-
leghi, una frase semplice scritta da un vec-
chio psichiatra il qual'e scrive che ci sono
sempre dei danni psichici da mentalità abor-
tiva, come conseguenza dell'aborto; egli esor-
ta a realizzare con la donna un dialogo atto
ad evitare l'aborto in nome di una semplice
asserzione: ({ è più facile strappare un feto
dall'utero che il pensiero di un figlio dal
cervel10 della madre ». Sono certo che questo
corrisponde alla psicologia femminile e per

di più che l'aborto è sempre pericoloso, tra
l'altro, anche per la fecondità futura della
donna.

Dobbiamo però direi, onorevoli colleghi:
la legge da sola ha già dimostrato, anche in
Italia, di essere assolutamente inefficace a
risolvere in radice i problemi del rapporto
unico, irripetibile, personale, segreto tra la
madre e il concepito, perchè la pena non
d1ssuaJde, come i dati sul<l'atpl1),lkazionedel
codice Rocca dimostrano. Ciò significa che
la legge penale spinge alla clandestinità, an-
che se non in maniera esclusiva, ma comun-
que non reprime e non educa. C'è da dire
tuttavia che l'efficacia di ogni legge in que-
sia campo soprattutto è assai relativa, se si
tiene presente che un anno di esperienza
abortista in Francia dimostra che gli aborti
dichiarati sono 45.000, mentre gli aborti rea-
li presunti sono ritenuti 500.000. Questa leg-
ge lascia, dopo un temDO adeguato di ripen-
samento e di con testuale iniziativa da parte
della comunità a tutela della vita, l'ultima
decisione, come ratio extrema, alla respon-
sabilità della donna che è, comunque, onore-
voli colleghi, in grado di mettere lo Stato,
il medico, il marito, la società tutta di fronte
a fatti compiuti segreti, clandestini, spesso
tragici, sempre amari. Anche perchè nè lo
Stato, nè il medico, nè il giudice hanno il
diritto di surrettiziamente introdurre nella
Costituzione italiana la condannna a morte,
consentendo l'aborto. Ed è per questo che è
sparita la parola ({ consentire ».

Ma se un aborto terapeutico è necessario,
solo la donna-madre, che porta nel suo seno
la nuova vita, ma anche le profonde motiva-
zioni fisiologiche e psicologiche per difender-
la, solo la donna può trovarsi nella ({ neces-
sità» di dare il suo sempre doloroso consen-
so. Non è un diritto civile di libertà per
noi tutti qui, almeno al Senato, dove nessu-
no ha affermato che è più socialista chi è
più abortista, dove nessuno ha affermato
nemmeno che è più cristiano chi fa più figli,
dove già è stato affermato, assai meglio di
quanto non faccia io, che non è moralmente
lecito tutto ciò che la lep:ge dello Stato non
punisce e sopporta come un amaro stato di
necessità. Nè è moralmente 'irrilevante o in-
differente ~ dico io ~ onorevoli colleghi,
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per le conseguenze su quella che chiamiamo
la morale corrente, che una legge ~ e su
un tema tanto delicato ~ appaia rassegnata
e cioè solo liberalizzatrice, oppure appaia al
nostro popolo responsabilizzante tutti i cit~
tadin'i, e le donne e le madri in particolare.

Adriana Seroni, nell'edizione del 3 gennaio
1975, su « Rinascita» diceva cose importan~
ti, a mio avviso: «La donna può, certo, con
l'aborto interrompere in modo traumatico
un processo naturale; ma per farIo deve col~
pire se stessa e tutto ciò che di umano oltre
che naturale ed istintuale è per le'i l'inizio
della sua maternità. Che senso ha l'insiste~
re su questa distinzione di fondo? Ha il sen-
so di ribadire che la diffusione dell' aborto
come mezzo di controllo delle nascite non è
crescita di civiltà, ma p'iagasociale che, in
quanto tale, non va estesa, ma ridotta. Tale
del resto è il' punto d'approdo cui giunge~
vano anche i compagni del Partito comunista
francese per affermare che l'aborto non può
essere che estremo rimedio ». E aggiungeva
anche una notazione molto importante:
{( Quale dunque la linea della ricerca, accet-
tando un'impostazione che non veda nel di~
ritto la mera registrazione di quello che è,
ma gH affi.di, così come affermava Gramsci,
anche un compito educativo? ».

Forse non ne ho più il tempo, ma volevo
anche citarvi come Simone Veil presentava
l'aborto, quale ultimo scampo nelle situazio~
n'i senza vie di uscita; come ella affermava,
con grande convinzione, che nessuna donna
ricorre all'aborto a cuor leggero perchè rap~
presenta sempre un dramma; come ella pro-
poneva la legge francese quale legge dissua~
siva. Potremmo domandarci (e molti di voi,
colleghi democristiani, se lo sono chiesto):
la decisione ultima può essere presa solo
dalla donna? Ma non è contraddittorio ciò
con l'obiettivo di dissuasione? Non è un p2.~
radosso ~ diceva la Veil ~ sostenere che
«una donna, sulla quale grava !'intera re-
sponsabilità del suo gesto, esiterà maggior~
mente a compierlo rispetto ad un'altra che
ha la sensazione che la decisione sia stata
presa in vece sua da un'altra persona» o,
come dirò, da un collegio di medici, magari
abortisti tutti e quattro? « Il Governo fran-

cese, ha scelto una solluzione » ~ conCÙiU!deiVa

1a Vei~ ~ « ohe sottolinea ch13lraJmentela re-
sponsabilità della donna, perchè in fondo più
dissuasiva di un'autorizzazione emessa da
un terzo, che sarebbe o finirebbe per diven-
tare ben presto una finzione. Ciò che è ne-
cessario è che la donna non l'esercifi nella
solitudine o nell'angoscia ».

E Giglia Tedesco anche parlava insistente-
mente della tutela della donna e della tutela
del nascituro che « non possono essere apdo-
risticamente e astrattamente contrapposte.
La reale difesa di entrambi risiede nel rimuo-
vere le condizioni di diseguaglianza econo-
mica, di discriminazione sociale, di arretra-
tezza che ostacolano una maternità libera-
mente scelta e consapevolmente vissuta ». E
concludeva: «Non contro la donna, ma a
sua difesa va dunque attuato il superamento
dell'aborto ».

Voi vi domanderete perchè tutte queste
citazioni, perchè questa mia convinzione e
questo calore. Perchè è stato respinto l'emen-
damento all'articolo 2 che io ho presentato
in Commissione. Esprimeva una limitazione,
una precisazione, una qualificazione del « se-
rio pericolo» e diceva così: {(nella misura
in cui non può essere superato in modo di-
verso che si possa ragionevolmente esigere
da lei». ~ la Germania protestante, non cat-
tolica, che ha introdottto nella sua legge una
simile qualificazione. Colgo l'occasione ~ e
mi disp'iace che non ci sia l'onorevole Pre-
sidente ~ per ricordare ai molti lividi com-
mentatori, ai molti, troppi disattenti, e agli
interessati detrattori che, se questo mio
emendamento all'articolo 2 è stato dalla
Comm'issione bocciato, ben 18 emendamenti
da me presentati li ho ritirati perchè sostan-
zialmente erano stati recepiti dalle forze del-
la sinistra e di democrazia laica; e di ciò con
fraterno animo ringrazio i compagni.

Dicevo in Commissione che il provvedi-
mento 483 necessita di taluni emendamenti.
E preannunciavo che, qualora il disegno di
legge non fosse adeguatamente modificato,
«non mi sentirei di esprimere un voto fa-
vorevole ». Tra le cose che allora dicevo, e
ovv:ilamenrte oggi senza fatica ripeto, propo~
nevo che «senza :il consenso della donna,
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l'interruzione della gravidanza non possa
mai essere praticata e che in linea generale
essa possa effettuarsi quando la grav;idanza
o il parto oomportino un grave pericolo non
a1tvimenti evitabiJe per la vita della donna»
(leggo dal verbale). E illustrando l'emenda--
mento d1chiaravo di esprimere «una certa
amarezza», coHeghi della Democrazia cri-
sriana, «per Ì'l carattere aff.rettato e SOID-
mani o dei contatti, delle mediazioni tra le
diverse posizioni che non hanno potuto di
conseguenza portare a risultati isoddisfaoen-
tJi», e ravvisavo «l'opportunità di soluzioni
migliori e più ponderate 'anche ,in conside-
razione della evoluzione indubbia subita dal-
le posizioni del Paptito comunista e .di quel-
[o socialista sul tema in questione negl,i ul-
timi anni, evoluzione che dovrebbe disto-
gliere dall'attribuire il valore di un dogma
alle conolusioni anche oggi qUJipresentate ».
Mi auguravo a!llora che « nella discusSiÌone in
Assemblea si possano migliorare le formu-
Jazioni che oggi si vanno ad approvare »,
facendo presente che « la mia insistenza nel'
presentare la 'soluzione individuata con lo
emendamento riguardante il serio pericolo
nonaltJ:1imenti, eVÌ!tabile è dettata dall'esi-
genza di evitare la casistioa ». Autodeoisio-
ne e casistica, a mio avviso, ;rna:l si coniu-
gano ,insieme. Mentre si asserisce di voler
limitalre ill numero degli aborti, di fatto si
dà ill crisma dello Stato e cioè si legitti-
mano un certo numero di casi, pur sotto
la specie della minaccia alla salute de11a
donna.

La responsabiillizzazioIlJe morale dellla don-
na, dunque, a mio avviso va ancora meglio
precisata; 'anche perchè ,sappiamo che la
«morale corrente», consumi'stica e indivi-
dualistica, non è certo indotta da UiIl clima
e da un tessuto di solidarietà e di respon-
sabilità sociale. Abbiamo scritto tutti insie-
me all'articolo 1 che lo Stato ri.conosce il
valore soda:le della maternità, ga:mntisce il
diritto alla procreazione cosciente e respon-
sabile, tutela la vita umana dal suo inizio,
che l'aborto non è mezzo per il corutrollo
delle nascite. Anche nel linguaggio ~ ed è
importantc, mO'ltoimportante ~ siamo pas-
sati da HberaJlizzazione ad autodeterminazio-
ne, intesa come maturazione della coscienza,

della responsabilità personale, come un atto
non eteronomo insomma, sorretto conte-
stualmente (è la terza voLta che lo dico) da
una mobiJitazione sociale ed etica conettiva
per soluzioni a/lternative all'aborto, per da-
re concretezza alla libertà di non abortire.
La frase non è certo mia, non è ceI'ito origi-
lizule, è stata usata da tutti; per combattere
anche così ogni classismo, ogni aborto do-
vuto a drammatiche condizioni di miseria,
contro ogni visione individuaillistica del pro-
bLema. Ma diamo allora alla dOiDJIlJa,al con-
sultorio, aLla struttura socio-sanirtaria e ail
medico di fiducia una seria indicazione, che
precisi che cosa noi intendi<amo per «se-
:pietà» del pericolo per la salute della don-
na, senza rassegnarci al,la mora/le corrente.
Mi ,disse un giorno un noto dirigente po~
Htico: se mia madre non ci aveSiSe pensato
su, se non avesse accettato le quattil'omila
,lil"Cche aLlora le passava la provincia, io
non sarei qui a iparJarti...

Abbiamo avviato l'attuazione di efficaci
provvedimenti sociaili per aiutare a IlIOnin-
terrompere la maternità delLe donne in pe-
nose condizioni, sottraendole alla 101'0seco-
lare solitudine. Abbiamo ,tutti insieme chia-
mato .Io Stato e le regioni, gli enti locaili
alla prevenzione soCÌiale dell'aborto; abbia-
mo deciso a talle scopo di finanziare i c:on~
sultol1i familiari; abbiamo detto chiaramen-
te che il ruolo del consultorio, delle strut-
ture e quindi anche del medico di fiducia
~ di servire a «rimuovere le cause che 1.1
porterebbero all'interruzione della gravidan-
za », a non far1a insomma ,rassegnare ana
schiavitù secolare deH'aboJ1to. Ma richiamia-
mo oggi, senza trion£alitsmo per il ILavoro
già compiuto insieme, la donna italiana ad
senso di tremenda responsabi1lità ({che la
accompagnerà per tutta 'La vita », quando
assumesse una decisione abortiva anche nei
molti casi in cui il serio pericolo per Ila
sua salute sia oggi altrimenti e concreta-
mente evitabile. Non baslta introduDre, co-
me abbiamo fatto, con i consultori strumen~
ti preventivi di di-ssuasione. Con la legge
stessa noi abbi1amo il dovere, in atto, di
dissuadere la donna dall'interrompere la
gravidanza qualora ciò sia altrimenti evi-
tabile.
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Coca e Bomp1ani scrivono, per evitare
equivoci nell'anaHsi della legge, per com-
prendere adeguatamente il significato degli
emendamenti approvati al Senato: ({ Si deve
osservare che il linguaggio legislativo vaJe
operativamente per i significati normativJ
che reaHzza e non invece per lIe inJtemzioni
e i valori che proclama ». Ecco perchè a
me sembra opportuno, 'logico e, per la mia
coscienza morale e politica, doveroso e in-
mspoosabile tra:duI1re le nostre comuni di-
chiarazioni verbali, aHa sesta ritP c1~eU'arti-
colo quattl1O, dO(po le paro/le ({ un serio pe~
ricolo )}, aggiungcìldo: {{ :;J.onaltrimenti eyita~
bUe », sia dal punto di vista terapeutico,
che dal punto di vista sociale e del soste-
gno psicologico. Diversamente noi finirem-
mo col preferire, in pratica, l'aborto ad al~
tre misure che potrebbero el:iminare le cau~
se fisiche o psichico-sociali che determinano
quel serio Dericolo. L'obiezione che mi viene

~

"fatta la conosco: questa formula si preste~
I1ebbe ad aumootare vertenze con ipotetici
giudici. State tranquilli, onorevoli sen3.!tori
deUa Repubblica, che è la patria del diritto
e deJl'arbitrio: c'è un fatto molto probante,
ci sono centinaia di migliaia di pratiche giu~
diziarie ben più importanti che giacciono.
State tranquiUi, e che se poi un giudice vo-
lesse intervenire m:terpretando il «non al-
trimenti evitabiIe» chi di voi mi può ass'i-
curare che non farà Lo stesso interpretando
«il serio peri'colo}}? Q;ui,ndi non è qui ill
problema.

Una sola osservazione ancora dguard.ante
la minorenne. Dei diciotto anni pM'1a il di-
dtto di famiglia; ho qui nei « Quadem'i del~
la s.inistra indipendente », ill nuovo codice

della famigflia. Branca scrive: « il matrimo-
nio dev;e essere una cosa seria... Per unirsi
in matrimonio non basta più il compimento
del sedicesimo anno dell'uomo e il quattor~
dicesimo della donna, occorre invece la ma~
turità pSiÌchica che per legge uomo e doona
raggiungono a diciotto anni. I sedicenni pos~
sono sposare solo per gravi motirvi accertati
dal tribunaJle». Vi confesso che mi resta
qualche perplessità su questo problema.

Passo rapidamente a parlare del padre.
Non appare legiJtJtima, a mio avv;iso, l'esclu~
sione dell'intervento del padre del nasoituro
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dal procedimento previsto nel progetto di
Legge, che consente tale interven,to solo su
richiesta dellla donna. A parte i diritti e i
doveri del genitore, l'intervenito srtesso ap-
pare necessario pl1Oprio per valutare le con-
dizioni econo~iche, sodaJli e familiari in cui
il nascituro ver.cebbe a trovarsi e le possibi-
lità di farvi fronte. Sarebbe perciò oppor-
tuno e logico, invece di U!sare una frase sfu-
mata come quella del testo di :legge « quan-
do sia opportuno e da lei richiesto» 1 che
ilntroducessimo 1'espressione «sempre che
sia possib1le, con la corresponsabiHzZlazio-
ne del padre)}, se vogliamo verClimente es-
sere :rispettosi delLe ,leggi viJgenti in ma-

I rteria di potestà dei genitori. Nell'articolo
I 143 del codice civile si dice che con j,l ma-I

I
l trimonio il marito e :la moglie acquistano

gli stessi diritti ed assumono i medesimi
da'Veri (3'1CaJpo IV dove si .parlIa dei diritti
e dei do'Veri ohe nascono da'l matrilrnonio)
e la nostra legge n'On può che essere, a mio
avviso, una legge di attuazione e noo di in-
nova:zJione.

Richiamo infine la vostra attenzi'One sul
testo della 483 così come ci è pervenuta da,l-
la Camera. Mi sembra opportuno e iogioo
tornare al1Jesto delJ'articolo 6 approvato dail-
la Camera. Mi sembra che !Sia coerente con
l'elaborato del,le Commisslioni e le ripetute
dichiarazioni che abbiamo fat10 sulla libertà
daLl'aborto e sUJLlaprevenzione dell'aborto
sopprimere i:l parametro innovato, riguar-
dante i gi'Orni di degenza presso 'Ogni casa
di cura, per cui ,il numero degli interventi
di interruzione della gravidamza non può su-
perare i,l 2S per cento dei giorni di degenza.
Ricordiamo che abbiamo scelto come indi-
rizzo la prevenzione e non la sanitarizza~
zione del prablema.

Colgo Ì'occasione per ricordare che chi
dice che il serio pericol'O può essere valu-
tato solo dal ginecologa o dai medici, a mio
avviso, apre due prablemi: chi autarizza un
medico o un collegio a prendere rtaM deci-
sioni in lu'Ogo delaa donna, a « cansentire »

senza il suo consenso? È più m'Orale funse
questa? E c'è una Isecooda questi'One: in
Inghilterra l'esperienza ha irnsegnato che
spesso i medici si mettono d'accordo, come
dimostra ,H iliibro da me citato « I bambini
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bruciano». Due giornalisti si sono recati
neUe cliniche e hanno constatato che non
uno solo dei medici ha loro consigliato la
via della vita e tut1ti si sono affannati ad
indicare la via dell'aborto. In ogni tappa di
questo Loro v,iaggio nelle case di :cura que-
sti giornalisti si sono sentiti sprofondare ad
un liveno di sempre maggiore degradazione
ed hanno ,tratto una conclus,ione: ({ l'aborto
non ha portato ad una liberazione delle don-
ne, le ha abiJlitate ad essere sfrutltate di
più ».

Ecco perchè mi pare che l'espenienza di-
ca che, anche neLle cosiddette commissioni
di medici che i CO'Heghidemocristiani han-
no proposto, si può ipotizzare, senza vis
polemica, che quattro mediai si mettano
d'aocordo, senza reciproco controllo, per cui
basterebbe che qUaJHI10medici si mettesse-
ro d'accordo a livello provinciale per ren-
deredel,tUltto inutile un procedimento come
quello che viene proposto. Del resto, anche
Coco e Bompiani costatano che esistono me--
diai, parlando della minore di sedid >anni,
({ più talJeranti e ben disposti alle interpre-
taZJioni più benevole del concetto di grave
perioolo». QueSiti medici verrebbero cerca-
ti, e non ne occorrono molti per svuotare
del tutto qUlaJ1sia'siprO!posta cthe sembra in
pOllemka oon Ila nostra o semhra garantisoa
più rispetto alI diritto aHa vita, mentre non
garantisce nulla l

Dicono i due relatori Tedesco e Pittella
che la modifica' deJ!le Cornmissioni del Se-
nato 'riguarda i termini con cui è regolata
la limitazione degli interventi presso le oase
di cura autor1zZJaJuee convenzionate. Si indi-
vidua cioè un doppio parametro. In realtà,
a mio avviso, si autorizza Il'effettuazione di
un numero più che doppio di interventi abor-
tivi, perchè una cosa è il 25 per cento del
tota;le degli 1nterventi opemtori, un'altm co-
sa è fare i calcoli sulle degenze. Con il me-
todo Karman, abbiamo letto anche sui gior-
nali, basta non dico un giorno di degenza
ma un minuto per risolvere questo tragico
problema. Per cui sarebbe indefinito ia nu-
mero degli aborti ed è probabile anche che
la strutt'l1razione delle stesse case di cura
e de'l posti Letto e dei r1spettivì ({ servizi
oS!tetrico~ginecologici», come recita l'attua-

le articolo, venga ovv.iamente adeguata ai
nuovi parametri, fatti in nome delle degen-
ze, che di faJtto creerebbero le case di cura
specializzate in aborti.

La legge che discutiamo, che d1scuteremo
ancora con gli emendamenVi che ho prean-
nunciato, è chiaramente orientata solo, a
mio avviso, a tDllerare ciò che in definitiva
è un male minore. Nè il cambiamento della
legislazione fasdsta, quasi mai applicata,
può far ritenere autorizzazione quello che
altro non è da parte dello Stato italiano
che rinuncia a punire e contestuale assun-
zione di responsabiHtà collettiva per pre--
venire la piaga soOÌJale dell'aborto. La 1egge
laì1era, non autorizza; depena,1izza e con ciò
non legalizza se non precisi oas.i limite. Non
una virgola c'è ndla legge che autorizZJi la
donna italiana a pensare che 1'aborto sia
un bene da ricercare. Ripeto quello che Vie-
niva detto da parte del senaJtore Bronca:
l'aborto è sempre un male. Questo a mio
avviso è il meSisaggio che ,la ,Legge ben let-
ta, con serenità, chiaramente espJidl/Ja e me-
glio può esplicitare. Ci troviamo di fronte
a due JlOgiche: l'una fondata sul divieto e
la pena che sono imparenti e sulla sandta-
rizzazione della decisione abontliva, oltre che
suLla prevenzione del.l'aborto steSlso; l'ahra
fondata sulla depenalizzazione, cioè sulla
tolleranza, e su:ll'autodetJerminazione, oioè
l"autonoma e piena responsabilizzazione del-
la donna madre, pur indiùaIldo nell'aborto
un atto disperato, seriamente e aù.trime'l1-
ti non evitalblile, ,nonostante <l'iniziativla e 11
sostegno offerto dai consultori familiari. C'è
un punto d'incontro fra queste due logiche:
la prevenzione dell'aborto. Due logiche: ero
penalizzato l'aborto in questo paese, che era
detto cattolico, e m'OLtecentinaia di migliaia
di aborti erano tuttavia compiuti spesso in
condizioni disperate, senza alcun sostegno
sodale drssuasivo e liberante Ila donna dal-
la sua solitudine e dalla sua pena secolare.
Oggi l'aborto vi<ene depenalizzato, ma la s~
cietà tutta viene da noi mobilitata a s'Oste-
nere la donna nella gravidanza e ad esor-
tarla, in miHe modi e concretamente, per-
chè sostituisca le pratiche abo:ctive. A me,
nonostante amare incomprensioni, questa lo-
gica appare anche come un'importante occa-
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sione di crescita, di presa di cosoiema e di
moralità collettiva. Diceva in Commissione
La VaLle (che ringrazio per l'ingrato e gene-
roso lavoro che ha dovuto compiere con al-
tri senatori) rivolgendosi ai socialisti: ({ non
pensiamo neanche che questa ,legge, la 483,
possa essere per nessuno un trofeo da di-
fendere così come è e ad ogni costO)}; non
faccio dunque torto a nessuno !se proporrò
qUa/khe ulteriore emendamento, anche in
Aula, tra cui uno in particolare mi appare
decisivo e indispensabile, perchè slia chiaro
a tutti che il Senato non si muove oolla
logica di una ~egge ideologicamente aborti-
sta. H 19 aprile dichiaravo in Commissione
che, per !'iniziativa deLle forze di democra-
zia laica e dei partiti ool[a sinÌ!stra, 1a legge
è ora :meglio :di prima finalizzata alI rispetto
e a1la tutela della vita e della salute della
madre e del concepito, alla riduzione del1e
pratiche abortive e non s()lo degli aborti
dhndestÌ!ni. Non nutro nessuna simpatia per
Parise il quale, citando il Htolo di un libro
di Moravia, scriveva di recente che {{ l'uomo
come fine non esiste più ». È ritornata una
ora, anche per le forze laiche e sockili.lste,
di dimostrare anche :in questa occasione che
.l'uomo ,per noi, come fine esiste ancora: 1I10n
il profitto, non dilpatere, n()n ,la strwnenta-
lilizzazione elettorale sono ill nostro fine. Per
noi, Q'uomo e la donna esistono come £ÌlI1e
e li tuteliamo daHa fase prenatale fino alla
senescenza.

Abbiamo continuato un processo di fati-
cosa sintesi tra valori llD'iversali ed esperien-
ze socia:Hste e valori universald ed esperien-
ze cristiane. Così, nella ricerca camune di
mjgl,iorare la ilegge sull'aborto, abbiamo di-
mastrato che i ,cris1Ji'ani non S0([10per le
forze di sinistra degLi strumenti da portare
in piazza per fabbricare vOlti, come qualcu-
no ha insinuato ed .insinua. Credo che non
dobba.amo offrire aBbi a chi sorive sUlI«Po-
palo »: «per i cattoilid non c'è mai stato e
non c'è spazio nei partiti marxisti e Ilaicisti
allorchè debbono essere tutelati valori irri-
nunciabili per la coscienZJa CJ1isltiail1a». Voi,
democratioi .cristiani, adesso cosa famete? Io
voterò per i miei emendamenti: l'onorevole
senat.rice Ta1assi vi chiedeva un'ampia con-
vergenza poli1Jica e si domandava ~ se non

sulla legge ~ se fosse possibile almeno su
alcuni punti reaili.zzare alcuni miglioramen-
ti. So che la Democl1azia cristiana non vo-
terà questa legge a causa della depenalizza-
zione e dell'autodeteI'Illinazione che non con-
divide, ma non riesco a cap.ire perchè non
dovrebbe impegnarsi a migJiorare questa
legge, can vero senso dello Stato, per emen-
darla in a:!cuni punti qualificanti per la tJu~
tela della vita umana. Così davvero afferme-
remmo la oentralità del Parla,mento, la crea-
tiVlità del Parlamento, la 'sovranità del Par-
lamento: anche qui :in Aula, al dd là delle
strane liturgie per cui quello che è già sta~
to fatto in CommÌissione è immutabitIe, alI di
là anche delle rigide maggiaranze precosrti-
tUiÌite.

Dico queste cose con moLta convinzione,
anche perchè padre Sorge ricordava tempo
fa che i cI'istiani praticanti in Ita:lia sono
iil 17 'Per cento; monsignor Dal Monte alla
OEI, in questi giorni, aSSleJ1ivache tÌ diri-
genti giovanili, nei Partiti comunista e socia-
lista, per il 72 per cento provengono dal
mondo carttolko. I cristiani, anche così ~ se
lo sono ~ sono lievito tra le masse umane
e non sÌ' preoccupano sola dei problemi del
potere.

Qui, oggi, abbiamo un'occasione grande
di mdpro,co ascolto, in luna impo.rtante fase
di transizione dei 'Valori e deLle ,struttiUre .del
paese; se è vero quel che diceva MO'ro, che
l'unico patere della Democrazia cJ1Ì1stiana è
oggi quellO' paralizzante (a di essere paraliz-
zata), credo che «aàzati e cammina » po~
treb he essere l'eso:rtaziOll1le,aJzarti e vota su
quella su cui puoi votare. Risparmiamo insie-
me anche più di 50 miliardi, per esempio sul
biJancio della Difesa, per difendere i VIalori
deHa vÌlta umana: mo.ltiplichiamo insieme
gli s£orzi comuni per la promozione detlla
vdita.

C'è la Commissione difesa, che prepara
la guerra oche prepara chi difende eroi-
camente i soori confini deMa patria in occa-
sione di guerre: istituiamo una Commis-
sione difesa della vita, facciamo sì, sena~
tore Viviani, che la Commissione giustie:ia,
la Commilssione sanità, la Commissione la-
voro reaLizzino una commissione permanen-
te che segua e potenzJi lo sviluppo deltla le-
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gis1azione e delYattuazione dei cOI1lSuilitOrifa-
miliari. Con i senatori della Isinistra e di
democrazia laica abbiamo qui finora fatto
una ricerca e UIIlOsforzo comune; coI1ltdnuia-
mo, anche in Aula, ill questa azione di mi-
glioramento e così ricerchiamo realmente
1':unità popolare, così faJocialIIlo opera esem-
pLare da parte nostra, ohe metta anche
alla prova ila volontà della Democrazia cri~
stiana per un «confronto» che non realizzi
solo la convergenza delle forze democrarti~
che per salvare dJ.paese dalla catastrofe eco-
nomica, politica e socialle, che non si riduca
ad accordi solo sull'ordine pubblico, sulle
carceri, sulle case, sull'occupazione.

Ogni legge non è mai l'ottimo, ma è quel-
!la possibile: mi auguro che almeno qual~
che emendamento si potrà ben votare dn-
sieme! Ciascuno deve fare, anche in Aul'a,
un passetto verso le convinzioni g,loba:li del-
le altre parti, perchè ciascuno può aiutare
una modifica della legge con il superamen-
to dei reciproci tabù (spesso fondati sul ri-
sentimento più che su dati razd.onali), dei
reciproci integralismi, della reciproca, an~
che 'se non dichiarata, volontà di affermare
il proprio primato e di dimoSitrare di es~
sere la forza dominante, facendo così pas~
sare, magari con !la forza dei numeri, una
legge inerte o addirirt:tura nociva, senza va~
lutare con serietà, con serenità, can grande
preoccupazione le conseguenze sulla viva pel-
le delle nostre donne e dei nasci turi. Con
la stessa passione con la qillllle insieme Jot-
ti amo per difendere Ja salute del popolo
dalle condilZioni antiecologiche indotte dal
nostro capitalismo straccione, dobbiamo og-
gi non contro la donna ma ,con la donna
lottare perchè venga davvero difesa e non
stroncata la speranza, il programma di vita,
come qUa/1cuno dice, ma pur sempre spe-
ranza e [programma di vita umana!

ScriVleva l'autore che oggi, anche come
senatore, sta dalla parte di Abele: «Con gli
stessi occhi con cui sapre;rno guardare àJl
bambino non naJto, sapremo vedere l'uomo
e la sua condizione sulla terra ». Pare a me
di dover chi osare dicendo a tutte le donne,
anche alle femmini,ste più convinte, che con
gli stessi occhi con i quali sapremo guar-
da're d.l bambino non nato, rSapremo rÌispet-

tare ;la donna e la sua condizione sulla terra.
Mi pare che, in tal modo, anche noi come
legislatori ~ e solo questo ci compete ~ di-

mostreremo di aver fatto insieme « una sceJ~
ta per la vita, per la sua difesa e iJ suo
sviluppo; scelta di civiltà in vista di una
società che non accetta di diventare pro~
gressivamente più disumana ». (Applausi dal-
la sinistra).

P RES I D E N T E. È i,scritto a par-
Iare i:l 'Senatore Vittorino Calombo (Veneto).
Ne ha facoltà.

c O L O M B O V I T T O R I N O (Ve-
neto). S1gnor Presidente, onorevoli coLle-
ghi, è già ,stato detto ohe a questo punto
del dibattito, soprattutto per chi non voglia
a:!ìfrontare un approfondimento scientifico
o giuridico del tema in disoussione, quale
hanno già compiuto e compiranno altri iUu-
stri colleghi, è di;£fidle dire qualcosa di nuo-
vo o di diverso, qualcosa ohe contribuisca
concretamente al dibattito. Tuttavia, per UIIl

motivo di .testimonianza, per l'affermazione
di una posizione ideale e per alcune osser-
vazioni marginali, prendo Ja parola hreve-
mente su:un tema così delicato e dai risvolti
tanto drammatici.

È indubbio ohe il problema deLl'aborto è
diventato nella nostra società grave, scot-
tante. Si è aggravato negli ultimi anni con
la rapida evoluzione del modo di vita di
questa tumultuosa società italiana di oggi.
È stato detto che è frutto diretto dell'as-
setto capitaHstko della nostra società, frut-
to diretto della logica del profitto e della
rio~hezza che automaticamente !pone l'uomo
come 'strumento, come mezzo e non come
fine, quale invece do\Orebbe essere in iUna
società correttamente ordinata. Ma è pro-
prio vera questa ident1fkazione tra !'insor-
gere di gravi probJemi morali e l'assetto
capitalistico de1la nostra società? :Non nego
che la logica del ,profitto, della lJ:iOdhezza
porti anohe a questo, ma dipende tutto e
solo daH'assetto capitalistico o non !piutto-
sto dal >suo fondo mater.ia,listico che può
comunque esistere anohe in una società di-
versamente oI1dinata? Non è forse questa
concezione materialistica deLla società e del-
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l'uomo a dare ongme a tante deviazioni,
a tanti sconvolgimenti di valori che CQiITl-
portano l'aggravamento delle tensioni mo-
rali, sociali e politiche?

Se .l'aborto fosse uno dei risultati nega~
tivi del c31pitalismo, non si capirebbe iperahè
il problema esiste anche in società diversa-
mente ordinate, non si capirebbe perchè

~ come diceva recentemente tI collega Car-
boni ~ anohe nei !paesi de1I'Est europeo,
che hanno adottato una legislazione aborti-
sta, si sia dovuto intervenire con misure
rest,rittive di fronte a un fenomeno che an-
dava diventando numedcarrnente imponente.

Non è con volontà di polemica che dico
queste cose e accetto il r1lievo di responsa-
bili,tà fatto ai cattolici italiani per questa
società in oui :viviamo e che dà anche questi
frutti negativi. Indubbiamente c'è lUna no-
stra ,responsabiHtà come forza politioa di Go-
verno, che non ha [saputo adottare ordina-
menti che ponessero i valori nei quali ore-
diamo 311centro della vita del paese. Ma ci
permettiamo di aggiungere ohe ci sono an-
ohe le corresponsabiIità di ohi in funzione

politica ha sollecitato e sostenuto (rÌ'ohieste,
desideri, egoismi di tutti i generi, al piunto
di rendere esigenza e volontà di liceità ogni
argomento, ogni tema. Si potrebbe dire che
persino Ila ipornografia è diventata per ta-
luni ,un diritto dvtle nella società italiana
odierna; e questo non è solo tI risultato di
un'azione di governo di oui pure ci ritenia-
mo responsabili.

È stato anahe rivolto run altro !rilievo alla
nostra parte politica: quello di utilizzare
questa battaglia sull'aborto come lotta di
retroguardia iper opporsi al cambiamento,
per galvanizz3Jre un certo mondo cattolico
in funzione di conservazione del potere. In-
tendiamo respingere questo addebito: non
a:bbiamo ricercato questa battaglia nel modo
con aui è stata impostata e portata avanti,
e riteniamo che sarebbe più fadle fare un
addebito inverso al fronte delle forze che
sostengono questa legge e che invano rifug-
gono dall'essere chiamate a!bortiste; un fron-
te :certamente eterogeneo, per il quale l'ar-
gomento obiettivamente se:rve in funzione
aggregante contro la Democrazia cristiana.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue C O L O M B O V I T T O R I -
N O - Veneto). Anche se prendiamo atto
delle affe,rmazioni fatte in contrario, in quel~
la direzione jl TiEevo appar1rebbe ipiù logico;
per quel che ci riguwda lo respingiamo af-
fermando ohe non didamo no wl cambia-
mento di una società come quella in cui
oggi viviamo, purchè questo cambiamento
sia in direzione di ,una società che ponga
l'uomo come fine e metro, cosa che questa
legge non ci sembra che faccia. Ma voi cattoH-
ci ~ è stato ulteriormente aggiunto nel corso
di questo dibattito ~ nel vostro sÌ alla vita

siete scarsamente credibiJi, :perchè il sÌ alla
vita non può essere detto solo a proposito
del problema dell'aborto, ma in tanti altri
casi, in ogni situazione di oppressione, di
guerra, di strage; si è citato 11 Vietnam, si
sono citate le condizioni di sottosviluppo

e di miseria, si sono citati gli omicidi bian-
chi. Anche qui non 'rifuggiamo dal compiere
tI nostro esame di coscienza. Il senatore La
Valle in Commissione ,si è lamentato che
troppi volessero bre il suo esame

~ di co-
scienza; non vogliamo indulgere a questa
tentazione, ma se mai fare un comune esa-
me idi coscienza come ruomini e dire che forse
,siamo poco credibiH per- non aver denlID-
ciato aspetti :negaHvi della società nella qua-
le ,viviamo, per non aver detto sÌ alla vita
in tutte ,le occasioni in oui avevamo tI do-
vere di farlo. Ma questa credibilità deve
essere recuperata in tutte le direzioni.

Certo, noi siamo e dòbbiamo essere dispo-
nibili a dire no alle stragi del Vietnam; ma
ci deve essere la disponÌibiHtà di tutti a dire
no a tutte Je stragi, anohe se avvengono in
Cambogia; a dire no a tutte le oppres,sioni;



Senato della Repubblica ~ 5741 ~ VII Legislatura

27 MAGGIO 1977131 a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

a dire no a tutte le carcerazioni politiche
sia ahe il prigioniero si ohiami Corvalan,
sia ahe il prigioniero si chiami Hubert Ma~
tos, il cattolico che da molti anni langue
nelle carceri di Cuba dOlpo avere fatto la
rivoLuzione insieme a Fidel Castro: non solo
noi, ma ch1unque per essere crediMle deve
dire sì alla vita in tutte le oocasioni!

Questo non ci impedisce di prendere posi~
zione in occasione deLla discussione di que~
sta :legge, di ripetere, dOlpo ohe altri colle~
ghi :con maggiore autorevolezza e con più
ampi argomenti lo hanno già fatto, ohe
l'aborto è, e rimane, soppressione di /Ulnav~ta
umana.

Tutti qui dentro sono concordi su questo
e sulla neces'sità di aocettare il concetto del
minor male eventualmente anohe con la lI:'i-
nuncia alla sanzione penale, che non è stru~
mento aJdeguato per eliminare il male del~
l'aborto. È vero, possiamo consentire ohe
in determinate circostanze non è la sanzione
penaJle 110strumento adeguato; ma nel rpas~
saggio tra :la non punibilità di un fatto, che
resta la sOlppressione di una vita, e la liceità,
l'abisso è incOllmabile. E mi si consenta di
dire ohe, a:lmeno [per dhi non ha seguito i
lavori delle Commissioni riunite, resta i[l~
comprensibile il rifiuto a sanCÌire sia ;pure
la depenalizzazione, ma con la formula ddla
non puniibilità. Mi si dirà che neLla legge
non ,si rpar.la nemmeno di liceità, e questo
è vero; ma l'aver dfiutato quella fOlìlTIlUla
fa sì che qruesta legge 'Verrà lI:'ecepita come
una sostanziale e generale libemlizzazione
dell'aborto.

Del !Testo la senatrice Carettoni nel suo
intervento ha parlato, se non erro, di « velo
di ambiguità », a proposi,to di questa legge.
Credo ohe, se ci riferiamo, per esempio,
aH'artÌiColo 4, si debba necessariamente par~
lare di grave ipocrisia. Non riesco a com~
prendere ~ ed anohe qui mi si farà iVenia
per non aver udito nelle Commissioni Tiu~
nite ile argomentazioni in proposito ~ a che
cosa serlVa l'ampia casistica, di oui si pada
all'articolo 4, se poi, comunque, si arriva
alla libera determinazione della donna in
oI1dine all'aborto. Potremmo obiettaiTe ohe
quella caJsistica è di [per sè ipocrita, ;perchè
quando per esempio si arriva a parlare di

previsioni di anomallie e non di aocertamen~
to di possibili anomalie nel nasdturo, si dice
qualche cosa di assolutamente soggettivo e
di per sè senza limiti. Ma se poi ~ ripeto ~

si arriva aHa libera determinazione della
donna in ogni caso, a che ser,ve quella casi~
stica se non a dare l'impressione di Hmita-
zioni ohe neilla realtà non esistono?

Il nostro [la a questo ;punto è deciso. E il
fatto che ci siano ava:lli cattolici, magari con
citazioni bibliohe e pa1Jristiohe, nello sohie~
mmento favorevole alla legge, non ci fa cam~
biare posizione. Non intendiamo disoutere
la buona fede personale di chi assume tali
posizioni. Ma ~1l0 schieramento favorevole
alla legge, e in particolare alle for'Ze poli~
tiche popolaJri, ohe forse proprio per que-
sto al concetto di autodeterminazione sono
aI1rivate con travaglio nè rapido nè facile,
noi vorremmo dire ohe quegli avaLli per la
stragrande maggioranza del mondo cattoli~
co suonano come teorizzazioni giustificazio-
niste a posteriori di scelte fatte da altri e
non facilitano Ìil problema dei rapporti tiTa
le forze politiche del paese.

Saremmo tentati di ironizzare dicendo che
nelila storia d'Italia c'è già stato un C<lippe1~
lana dell'estrema e non è servito molto alia
sinistra italiana; ma forse ill rilievo potreb-
be sembrare po:co rispettoso. Noi al con-
trario ci siamo sforzati e ci sforziamo di
non parlare in nome deLla nostra fede !Teli~
giosa per rispetto di ogni posizione ideolo-
gica e nella ricerca di un terreno comune.
Ma questo terreno, il punto d'incontro, non
l'abbiamo trovato. Non può essere punto
d'incontro una legge per la quale il dkitto
alla vita, lo si :voglia o no, al di là deLle
fOirmulazioni tecniche, diventa una conven-
zione sociale, ,diventa runo dei tanti diritti
«che si esercitano neLl'ambito delle leggi
che [i regolano », Ciò non è accettabiJe in
aloun caso. In questo, non viene sconfitta
questa o quella forza politica, viene 8con~
fitto l'uomo. La vittima nella fattispecie è
un essere indifeso che la legge rinuncia a
tu.telare. Signor Presidente e onorevoli cOlI.
leghi, noi ,restiamo dallla parte di Abele.
(Applausi dal centro).
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P RES I n E N T E. Eo iscritto a par-
lare il senatore Del Nero. Ne ha facoltà.

D E L N E R O. SignorPl"esidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, Ja discus-
sione ohe si è finora svolta suLle nOl1Illeper
!'interruzione dellla gnwidanza ha anco,ra
UiIla volta ,r.iveJato ,la gm'Vità del prroblema
ed ha confermato le due di.verse concezioni
che an1mano i vari interventi, salvo alcune
speoulazioni politiahe da qUaJlouno fatte. Da
una parte prevale la preoooUipazione di eli-
minare o dduI1re gli aborti clandestini affi-
dando alla libera scelta della donna, sia
pure con un generico tentaHvo di casistica,
la decisiOine di interrompere [a gravidanza,
garantendo le assistenza facile e gratuita;
dall'altra invece viene a£fel1Illato il dilfitto
allla vita per ,tutte le persone umane, anche
per il nasdtu:ro che è considerato individuo
originale ed autonomo fmo dal concepimen-
to, e individuo innocente ed indifeso, quindi
più meritevole delJa tutela delila società, e
vengono proposte iniziat1ve per rimuovere
le cause ohe inducono all'aborrto.

Positivo è H fatto che si sia affermato da
tutte le parti, con qualche rarissima eccezio-
ne, che a'aborto non può essere considerato
un diritto 'Civile, un diritto ,di ilibertà, un'af-
fermazione di progresso sociale, ma sempre
un male ohe Ja società e le condizioni fisi-
ohe o psiohkhe de1la donna pongono in
modo draJIDtl11aticoalla coscÌen:lJa del citta-
dino e del Jegislatore.Pertanto l'impegno
prindpale del legislatore e deLle strutture
sociali dov<n~bbe essere quello di realizzare
una società ove scompaia o si rr1duca al mas-
simo la piaga dell'aborto, sia esso clande-
stino o meno, ove ogni bambino che si apre
alla vita :possa essere a'CColto con gioia. Su
un'azione in positi'Vo in tale senso siamo
tutti disponibili e impegnati anche l"t"oupe-
rando ritaJ:1di ed omissioni. Non possiamo
invece convenire con chi pensa di dsolvoce
taJli prdblemi attraverso l'eJiminazione della
vita, attraverso l'aborto. Senza dubbio il
difìfondersi di aborti clandestini praticati da
pocsone inesperte e in condizioni non i,do-
nee è un male e ,un grave pericolo per la
donna, ma esso non si .risoLve col rendere
lecito quello ohe <tale non è. La di££usione

di fatti llleciti non ne giustifica la legaliz-
zazione. Vi .sono dei diritti naturali, del,le
regole del1la vita socia/Ie che vanno riaffer-
mati anohe ,se molti sono gli evasori. La san-
zione penale certo non rrisOllve;i.[p;roblema,
ohe va a£frontato invece come fatto di mo-
ralità, di costume, di strutture sociali che
proteg)gano Ja donna e Ìil più debole, che
garantis.cano assistenza e sviLuppo sociale.
Nessuno però può negare ohe se un deter-
minato comportamento è condannato dalla
legge e soprattutto dalla coscienza sochllle
di un popolo, tutto questo è remora, freno
e serve da indirizzo per le persone meno
provvedute e forti.

Nel caso tn esame il ;riconoscimento della
Hbertà di abortire è mottvo di minore Te-
sponsabil1izzazione [lon sola per [a donna, ma
per l'uomo ohe arbbia ancora una certa di-
gnità e per ~a ,stessa società. Si dbiettocà
che si è di fronte all'uI1genza del diffondersi
del male dell'aborto clandestino !per oui oc-
corrre provvedere. Mi sembra in !primo luogo
ohe se ne debba ddimensionare la !portata.
Certo andhe la ,vita di ,una sola donna ohe
si perde per un aborto maLfatto è tragedia
da evitare. Ma lIlon è g1usto !paI1lare di !I.1U-
meri sproporzionati quasi a susdtare un ter-
rorismo psicologico; anohe in questa discus-
sione si è riahiamata il milione di aborti
ohe nessuno aocetta più se ha un minimo
di serenità. Tenendo conto de1le difficoltà d1
avere statistiche precise, g)li studi più seri
danno UiIl'indiloazione di circa centooinqluan~
tamila aborti volontari all'anno, dei quali for-
tunatamente solo un numero molto modesto
con esiti mortali. L'esperienza degli Stati
ove sono state approvate [eggi sull'interru-
zione della gravidanza dimostra inoltre ohe
1'aborto clandestino non lo si elimina con
la legalizzazione. Vi sarà semprre la donna
coniugata in particolari situazioni, Ja gio-
vane, la pocsona in 'condizioni sociali di
rillievo che non vorranno correre il rischio
che si possa difìfonrlere la notizia dell'abor-
to, mentre è ,stato dimostrato ohe Ja 1I.10n
pun:iJbiIità dell'arborto 110rende psicologica-
mente più accettato, per oui se ne diffonde
la pratica. IJ male pertanto si estende e si
diffonde. E. stato da varie parti osserwato
che i processi penali per interruzione volon-
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taria della gravidanza sono stati :in numero
assai ridotto ed è stata motivata la depe--
naliilzazione anche per Ila non appHcazio~
ne di fatto deLla legge. Ci sembra di
dover rilevare che allora non esisterebbe
questa grande minaocia ed Q1Jpressione per
la donna, per la quale si agitano smodata~
mente le femministe, se è così carente la
tutela penale. Sarebbe più giusto irÌcono~
scere ohe il problema è diventato più ur~
gente e più di£fidle a frenarsi col sOlloausi~
lio di norme penali perohè la sua dirffu~
sione è dovuta alla corruzione dilagante dei
costumi, aHa caduta di valori umani e ideali
avvenuta nell'impatto tra Ja società conta-
dina e tradiziomuHsta di ieri e la società
industriale, materialista e permissivista di
oggi.

La sentenza della Corte costituziona[e
del 1975, pur critica!bile nelle s.ue motiva~
zioni, dava un'indicazione che non era di
lli,ceità dell'aborto ma solo di non punihilità
qUGl!ndosi fosse delineato il contrasto tra
due vite da salvare. Sul piano morale ognu~
no in tal caso avrebbe dovuto deddere se-
condo la propria coscienza ohe può ridhie~
dere anche momenti di eroismo, ma i11egi~
slatore civile non avrt;;bbe potuto che iI"ispet~
tare il dramma e conseguentemente la deci-
sione deLla persona e quindi non perseguimla
penalmente, anzi avrebbe dovuto avere una
visione laI'ga delle motivazioni ehe avessero
portato alla grave dedsione di sopprimere
una vita cara di fronte al teIlllUto ed accer~
tato pericOlIo @I1aveper un'altra vita uguaII~
mente cara. In via nOI1male iPerò la vita deve
es.sere tutelata sin dal suo inizio; inizio dal
punto di vista biologico e quale soggetto ed
0/?dgetto di dilritti. La maggioranza degli
scienziati ~ è stato ampiamente dimostra~

to ~ ritiene ohe tra l'unione dello spelTIla-
tozoo e dell'ovulo e la nascita del bambino
non vi è nessun momento nel quale si pos1sa
dire che non vi è vita umana. I mutamenti
cJhe si ver1ficano tra l'impianto, d'embrione
di sei Isettimane, il feto di sei mesi, ill bam-
bino di una settimana e l'adulto rappresen~
tana solo diversi ,stadi di sviliUiplpodi ma~
turazione di una stessa ed unica entità
UIIIlana.

Non si può pertanto parla,re di diritto alla
vita ,diverso dell'embrione, del feto e del
barnbino, trattandosi fin dal concepimento di
un in!dÌJv.iJduounico, iI1dpetirbile, con ["apporti
di relazi01Ile propri. Iil senso ddla diJgnità del-
la ,vita è stato impresso nel ouore degli uo-
mini dalla natura e da due millenni di civiltà
cristiana ed è stato fatto proprio dalla no~
stra costituzione e dama wohiarazione dei
diritti dell'uomo. Violare un tale prindpio
vuoI dire far regredÌire la civiltà ed aprire
la strada a più /?dravi teo.rie. Consentire la
soppressione del feto perooè individuo non
ancora sviLuppato può aprire invero la stra~
da aLla soppressione del deforme, dell defi~
ciente, deJ veoohio inuHle o domani della
persona che politicamente non sa inquadrar~
si nella nuova società.

Se questo modo di lt"agionare fosse esatto,
non !Vi sarebbe alouna differenza tra il di-
scorso della qualità della razza dei nazional~
socialisti di ieri e quello della qualità della
vita dei nostri socioabortisti di oggi. Come
100gicaconseguenza di questo discorso, ver-
rebbero i controlli genetici e sarebbe Ja fine
di una società ohe è fondata Sill comuni
valori di umanità.

Il problema dell' alborto ~ per questo ci
preoccupa vivamente ~ mette in causa prin-
cìpi t1TOppOfondamentali ;perohè si possa
dire che essi appantengono a questo o a
quell'ordinamento giuridico, essendo una
delle basi del nostro nuovo oI1dine sociale
il ,prindpio che nessuno può disporre della
vita altrui. !il bambino viene nella nostra
,legislazione riconosciuto come una persona
umana e per conse/?duenza come un soggetto
di diritto fin dal momento ddla concezione.
Gli si attribuisce inJfatti Ja capacità di suc~
oedere e di dcevere una donazione ed un
legato hen ,prima della sua nascita. Si tratta
dunque di un essere umano dotato di vita
propria e pur tuttavia dovrebbe essere pos~
sib:iJleattentare alla sua :vita e questo atten~
tato dovrebbe es'sere consentito ed autoriz~
zato dalla legge.

Se è vero che tutti gJi esseri umani, senza
distinzione di razza, di religione e di cre~
denza, possiedono alcuni diritti inalienabili
e sacri, ill dinitto aLla vita è indubbiamente
il primo tra questi diritti. Negarlo significa
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introdurre nella Jegislazione IUn ipa:'in:cipia
che porta i germi della distruziane dell'in-
tero opdine saciale e giuridica.

Tutti gli argomenti addatti a fai\Tore deJ-
l'aborto sono argomenti che riguaJJ:1dano la
donna incinta, <la sua vita, la sua salute, il
suo benessere mateI'Ìwle, la sua (posizione
sociale, le sue canvenienze, ma la (preser~
vazione della vita ddla creatura ohe cresce
dentro di lei nan è presa adJfatto in consi-
derazione. Essa non è IUn'appendke del SlUa
COJ:1pO,della qrua1le possa dispo:rre libera-
mente, :ma un indi\7ilc1uo autonomo già dal
momento della conceziane. Quando si af-
fronta poi il problema della possibile diver-
sità del nasci turo è ancora della madre che
ci si preaccUJPa per 1'angoscia che può pro-
vare nel ,portare in sè un figlio divea:'so,
quasi ohe essa abhia il diri.tto di cantrol-
lare se il figlia ha un cOI1Ja ed lUna mente
ta,H da poter essere autorizzato a vivere. Si
entra in un ordine di idee ohe cancerne il
diritto aIr esistenza ed allora Ja giustifica-
zione del pepmesso di nascere di\7enta la
capacità di indipendenza, di inteIIigenza, di
socialità e non ci si accorge ohe questo
modo di ragionare è foriero di gravissime
teorie che potrebbero generalizzarsi.

È stato a:ffeJ:1matoche ogni leg.ge sull'abor-
to, ampia o restrittiva ~he sia, rappresenta
sempre un faJlimenta della ,società. Essa in-
fatti è la prova della incapacità a risolvere
in senso positivo i problemi della famiglia
e deIrla donna in particolare. iPer ga:rantire
il benessere attuale si impedisce la vita di
altri. IPer togliere 'Una sofferenza ad una don-
na, si 'l1cc1de IU'nessere ohe aspira alla vita
e si ignorano i Isentimenti del padre corre-
sponsabile nella vita del nasdturo. È una
scelta indivi,dualista, ['inunciataria, senza fi-
ducia nella società e nel damani. Uccidere
la fiducia nella vita, negli uomini, nella so-
cietà, ohiudersi in una :grave decisione indi-
viduaJista e profondamente egoista, e tutto
questo facilitato daHa legge e dalla società,
nan è certo un contributo ad un domani
migliore, ma un incitamento a1la vialenza e
all'utilitari.smo.

La società, afflitta da lUna grave crisi di
ocrdine morale, nan attende sçelte paurasa-
mente negative. Ad una progressione della

vialenza a tutti i Evelli nan si può rispan-
dere can una sçelta di violenza e di morte;
ad una scadimenta di valori ideali, morali
e di costume non ,si può rispandere can
l'e.dOiIlismo, col diritto del più forte, can una
visione individualista della società. lr1saste-
nere queste idee nan significa i\Tolerimparre
una particoJare concezione filosofica Q poli-
tica o reHgiosa, ma sola richiamare i prin-
cìpi che sono propri deLla ,ragione e della
morale comune e riaffermaTe i valori della
Castituzione, ohe riconosce e garanti.sçe i
d1ritti inviolabili dell'uomo e tutela la ma.
ternità e la famiglia; ricanosce e quindi
ammette l'esistenza di diritti ohe sona praM
,pri de11'lUamo e della lfamig;lia e che non
dedvano dal diritto positiva, ma sano ad
esso antecedenti. Sono quei i\Talori fanda-

I
menta.li $lui quali si è costruita l'unità delJa
lotta deIla Resistenza e si è fandata la li-
bertà del paese e deLle sue istituzioni. È una
non lieve ferita che una limitata maggio-
ranza i\Tuole recare oggi a ta.le costruzione
con conseguenze che si dveleranno nQn sem.
plici e indolari.

Non si tratta di far progredire Jo Stato
laico, come ha affelìmato il senatore Occhi.
pinti, ma di difendere princìpi vitali per b
realizzazione di una società Jibera ed uma.
na. Quando il senatore Gozzini chiede di
non riconoscere ai cattolici i,l diritta di con-
trastare questa legge, indkandoli COJ:1respon-
sabili di questo si'stema politko di ingiusti-
zia, egli dimentica quanti cattolici democra.
tid hanno. Qperato dalla Liberazione ad oggi,
convinti di dover a.SSiumere le responsabilità
per i ,ritardi e le debolezze, ma anohe di
avere .il diritto di chiedere che gli altri si
assumano le loro responsabilità per avere
per anni condotto una opposizione spesso
ostruzionistica e incaerente, aver di.ffuso
demagogia, permissivismo, lotta contTa lo
Stato, difesa indiscriminata di ,tutte le ri-
vendicazioni senza ugualmente affermare i
doveri di tutti [ cittadini.

Tutto questo non giustifi:ca comunque
l'aocettare e il sastenere leggi inique. Bra
stata annunziata da parte sua e dei SlUoi
amid un'azione per modifircare in alouni
aspetti fondamentail.i la legge, ma essa si è
ridatta a mo.deste modifiche for-mali. Se è
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vero che da tutti l'aborto è giudicato Ull1
male sociale, sé\lrebbe stato infatti necessa~
l'io che avessero cercato di unire tutti gli
sforzi per evitare l'é\lborto eliminando le
cause ohe inducono la donna ad abortire.
Questo poteva essere ill significato della
vwlorizzazione dei consultori. Non si trat-
tava di cambiare la numerazione degli arti-
coli, ma di ottenere che i consultori, pur
nel rispetto della dignità e delle convinzioni
della donna, .si orientassero a svolgere una
azione che non favori'sse J'interrozione del-
la gravidanza. QUé\llldo i senatori democri-
stiani hanno prOiposto che é\l1J'8Irticolo 2 fos~
se espressamente indicato quale fine dei
consultori ohe essi dovessero cont~ibuire
«a ,far superare le cause che inducono la
donna ail[a interrudone deLla gravidanza »,
tale emendamento non è stato accoJto.

Si è dbadito che 11consuJtorio dovrà es-
sere neutrale; ad esso inoltre Ja donna potrà
ricOlrrere in aJlternativa con il medico di
fiducia e la struttura sanitaria pu:bbHca.
Pertanto, generidtà delle cause cihe consen~
tono il'a:borto, neutralità e quindi superfi-
cialità del consulente medico ahe può solo
concorrere ad accertare la veridicità e nm-
portanza deLle cause, sapendo poi ahe, del-
l'esito dell'aooertamento, unico giudice inap-
pellabile è Ja donna, che asco,lta, ritira il
certifkato e dopo sette giorni 8lUtonoma-
mente decide; tutti questi elementi equi-
valgono aMa diohiarazione di piena libertà
e liceità dell'aborto pifevio l'adempimento
di aileune pressochè iDiUHliformaJità.

Essi immiseriscono ed offendono la di~
gnità della donna che intendono difendere
poichè, anzichè garantire aiuto e protezione
nel momento diHidle deMa gravidanza e
della maternità, l'abbandonano a se stes.sa
lasciandola arbitra di uccidere il concepi-
mento del suo ,seno e ponendo a suo carico
tutto ill peso dell'atto crimmoso, mentire sol-
levano da responsé\lb1lità J'uomo e la società.

Avremmo atteso dai colleghi senatori che
dichiarano di professare idee cattoliche una
mo,difica deLlo spirito dena legge onde [['en-
der1Ìa meno permissiva e talle da espa:imere
una Hnea di tell1denza che affermasse Ulna
ch1ara e prioritaria difesa deLla vita, consi-

derando il'interruzione deLla gravidanza sol1o
un fatto oca:mmatico ed eccezionale.

Tale logica avrebbe dovuto animare tutto
i,l disegno di (legge. L'incontro con U medico,
l'opera dei cons'l1'ltori famHiari, la legisla-
zione assistenziale avrebbero dovuto essere
orientati a favorire la dÌifesa deLla vita
del nasdtJuro, mentre si asserisce ohe da
attività degli ol1gani pubblici deve essere
nerutral1e, qUÌ!1l'diH1Jdil£ferootedi fronte a]la
soppressione

°
meno di una vita innocente.

L'articolo 4 !pone una casistica specifica
di motivazioni ohe possono consentire l'abor-
to nei primi 90 giorni: essa è !peifÒtalmente
ampia che può comprendere ogni caso; se
poi è messa in relazione alla !procedura di
aui aH'articolo 5, veramente equivale ad
una completa [iheraJizzazione dell'aborto.
Quando si fa riferimento alle condizioni
economiche o socié\lli o famiJia:ri o alle pre~
visioni di anomalia del nascituro, il campo
è veramente ampio; la posizione del medico
inoltre è solo quetla di un consulente che
può in definitiva solo registrare la iVolontà
deLla donna, di un consigliere senza stru-
menti, impossibilitato a dare in.dirizzi e sen~
za potere. Non è previsto chiaramente il
dovere di fare indagini suLle condizioni eco-
nomiohe e sociali e d'altra parte come po-
trebbe farlle, con quaJe metro di misura e
linea direttiva e infine con quale significato
se la legge non gli dà aloun potere? Può solo
rappresentare alla donna i vari aspetti del
problema e poi deve [['ilasdarle il oertificato.
Se poi !Verrà dimostrato che non ricor.re-
vano le condizioni dell'articolo 4 e la donna,
presentatasi col certificato del medico a,}~
l'ospedale, avrà abortito, nessuno ne avrà
responsabilità, nè il medico ahe non ha
accertato l'esistenza di dette circostanze,
nè la donna che non ha accettato l'even-
tuale parere negativo del medico.

,AoHora,tutta la procedura è solo copertura
i,pocrita perehè non sarà cer.to :11colJ.oquio
con il medico, ohe deve essere neutrale, che
farà cambié\lre una volontà di é\lbortire.

Sarà pure di£fidle controllare se la gra~
vidanza era ancora entro i :primi 90 giorni
e comunque J'abuso in merito sarà assai
ampio.
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Più serie, anche se mollto vaghe, sono ile
nOl'111eper i casi di iJnten[1uzione di gravi-
danza .dopo i 90 giorni, crkhiedendosi un
accertamento di lUll fatto patologico graJVe
che però doveva essere meglio !precisato e
delimitato.

Molto gnwe resta invece il caso della era-
gazza di età inferiore ai 16 anni per la quale
è prevista una maturità che non le è ricono-
sciuta per trattare i rpropri aff3Jri o per con-
trarre matrimonio, anche se il testo della
COiIDmissione è su questo ,punto migliorato
rispetto a queLlo pervenuto daMa Camera
dei deputati.

Il disegno di legge n. SlS da noi !presen-
tato era ispirato ad una difesa deLla vita
cihe privilegia e .sostiene di fronte alle ten-
tazioni aborti,ste. Tutto ciò che può essere
fatto ;per favorire una prooreazione respon-
sabile, :per tutelare la donna, la madre nel
lavoro, neLla :vita familiare e sociale rite-
niamo che vada approvato e sollecitato.
Anche il mezzo della preadozione speciaJ.e,
ohe ha scaD!druliz2'Jatoqualcuno, è vaHdo e
ricco di umanità. Precisata meglio in
Commissione l'a scdta volontaria di tale
istituto da parte della madre, la neces-sità
della sua conferma dopo la nascita del bam-
bino e predsato che l'affidamento dello
stesso può avvenire solo dopo la nascita ed
i,l perfezionamento del consenso della ma-
dre, non doveva essere sottovalutato 11signi-
ficato sociale della preadozione e da sua
utilità per risolvere delicate situazioni e
dare ,serenità e gioia a famiglie senza figli.

Si è pref,erito che la madre uccidesse il
feto 'Piuttosto che damle da tranqui.Llità che
esso aLla sua nascita avcrebbe potuto essere
a£f1dato ad idonei genitori adottivi, così da
aÌtutarla a superare 11a crisi ed ev1tare
l'aborto.

Due emendamenti approvati in Commis-
sione appaiono particolarmente pericolosi e
su questi mi permetto di riohiamare d'atten-
zione dei mlatori. Mi riferisco ail quarto
comma dell'articolo 9 con ,]l quale -si amplia
fQ["temente la possibilità di cOII1[>iereinter-
ruzioni di gravidanza in case di cura. Il testo
della Camera dei deputati ne limitava Ja
possibilità al 2S .per cento degli interventi
Qperatori eseguiti neLl'anno precedente ned-

la casa di oura; con J'emendamento in que-
stione si estende tale frucoltà (precisando che
è sufficiente ahe le giornate di degenza per
l'aborto non .superino il 2S per cento delle
degenze ohe si sono avute nell'anno prece-
dente ,in tutta [a casa di cura nei !posti con-
venzionati a quaLunque titolo.

Tenuto conto deLla nOfrIDale brevità deLle
degenze per inter,ruzioni di gravidanza e che
il riferimento è fatto non alle degenze in
reparti ostetrico~ginecologici o in er~parti
chi'rurgici, ma in tutta la casa di cura, si
è fornito un mezzo per uLteriori lassismi e
Sipooulazioni deIJe case di cura con le conse-
guenze sanitarie e morali che si possono
intuire.

L'altro emendamento riguarda il quarto
comma del1l'articolo 10, ove Isi a:fìf]da aLla cre-
gione il compito di gwrantire l'attuazione
delle procedure di interruzione della gravi-
danza negli enti ospedalieri e case di cucra
«anche attraverso la mobilità d~l perso-
nale ».

Trule mobillità afìf.enmata in modo gener.ico,
senZ!a cautele per il ipersOlnaile, 3IPPare stru-
mento pericoloso. Certo Ja regione può in~
viare medici ed équipes per garantire iJ
servizio ove non vi sia personale 1doneo o
lo stesso sia obiettore di coscienza, ma il
termine di mobilità è troppo generico e può
dare origine a trasferimenti discr1minatori.

Onorevoli senatori, la differenza fonda-
ment3Jle tra il nostro modo di concepire
questa legge e que1lo deLla maggioranza è
che noi ci preoocUipiamo di difendere il di.
ritto alla vita e .di ipI'omuovere una legisla-
zione e iniziative che possano sollevare la
donna dal drrumma dell'ruborto, educandola
a una procreazione cosciente e responsabi1le,
ad una -seria educazione e ;vita sessuale, aiu-
tandola a dmuovere Ie cause fisiohe, psi.
chiche e sociologiohe ohe la inducono ad
abortire, mentre gli altri, pur non esclu-
dendo nella maggioranza quanto sopra, al-
meno in 'Via teorica, ritengono che priori-
taria sia l'eliminazione dell'aborto olande-
stino per cui oocorre garantire subito am-
piamente, anche violando la 'Vita altrui, la
Hberalizzazione e la gratuità dell'aborto per
decisione autonoma e insindacabile deLla
donna. In ,tale spirito non 'Viene valutato
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esattamente ohe spesso J'aborto è un trau-
ma momle e psicologico, oltre ohe fisico,
per la donna con conseguenze slpesso assai
più .gravi di una maternità inizia,lmente non
voluta e poi portata a compimento.

~bbiamo affermato questa idea perchè a
nostro a,vviso corrisponde al diritto natu-
rale e a,1la nostra visione giUlI"idicae socié\lle
della vi,ta, senza [é\lre !riferimento a conce-
ziani religiose. Certo la nastra coscienza cat-
tolica ci canferma in questa strada con se-
renità e sen:m dI'ammi. Sotto questo aspetta
non é\lbbiamo ritenuto di citare profeti, dot-
tori de1la chiesa a teoJogi per inte:npmtare
il loro pensiero alla !Luce della società di
ieri e di oggi, carne ampiamente ha fatto il
senatore La Valle. Per noi cattalici l'indi-
cazione ,dellla fede e la dilretti<va morale è
data dal magistero della Chiesa che si esp/ri-
me nel IPa;pa e nei veg,cav.i con lui uniti in
comunione apastolica e invitiamo colaro ahe
vogliono restare cattolici a fare altrettanto.

Come legislatori agiamo autanomamente,
secondo la nostra inteli!igenza e coscienza
doverosamente informata e seriamente me-
ditata, rattristati per aver trovato nel/le
Commissioni ['iunite una ohiusura tOitale ad
ogni nostra propOista sia da parte di coloro
ohe si erano assunti quasi dei compiti di
mediazione sia a:nche da parte dei .relatori,
in partkolare da pé\lrte della relatrice Tede-
sco Tatò Giglia ohe a'Vev.a iniziato la sua
presentazione del disegno di legge con una
serenità ed :un equiJirbria ohe a'Vevamo ap-
prezzato e che ritenevamo. fariero di possi-
bilità ,di intese se non sullIe questioni fon-
damentali, ,suLle quali vi è totale diveI1genza
di 'Visiani f.ra nai e !gJi altri, almeno. su altJre
impartanti dispasiziani del prOVlVedimento,
mentre è stata !poi respÌinta completamente
ogni nostra col:laJborazione e ogni nostro
contributo.

Conoludenda, siamo contrari a questa leg-
ge che Jiberalizza l'aborto, ahe degrada il
tona della vita civile rendendola peI1missiva
e debole anzicihè ,spronarJa a un'aziane ipO-

sitiva per superare le cause ahe inducono
la donna ad abortire. Essa va contro i prin-
dpi natumli della djJfesa della vita umana,
contro gli artkali 2, 29, 31 e 32 della Costi-
tuziane e contro la sentenza deUa Cocte

cos1tituzionale n. 27 del 1975. Inoltre viene
mena alI pri/I1Jdpio gilUtridica, che è proprio
del nostro ordinamento, deUa perfetta equi-
parazione dei concetti di uamo, persona e
soggetto di di,ritti e area un peiricaloso pre-
cedente per più aberranti norme sulla euta-
nasia o di l1mitazione della vita per soggetti
nOill intonati eon lo standard ecanomico a
po/Utica vigente. È infine affermazione di
edonismo materialistica e indi.v.1dualistico,
contro la canceziane della vita come servi-
zio altla società e s'viluppo. della persana
umana.

In questo nastro. giudi,zia conveJ:1gono an-
ohe ,le nostTe convinziani ideali e religiose.
Non vagliamo imporre le nostre idee agli
altri, ma areda sia legittimo estprimer1e e
difenderrle Slpeda/lmente qua:ndo esse corri-
spandono a valori naturali e :umani e sono
alI seI1Viziodel bene di tutti. P.er questo invi-
tiamo ad una più intensa riflessione di ciò
che è la vita, il significato, 11 dalore e la
speranza della vita, della qua,le noi non
siamo .padrani, ma sola depositari, per il
suo valore infinito, Ja sua dignità, la sua
invialalbilità, iJ SlUOsignificato storico e uma~
nistiea; una ,vita ohe non sia riàotta a fatuo
incidente biallagirco, a momento. utilitaristi~
co ed edonistiiCo, ma riafifemni il senso au~
tentico dell'uomo., la sua dignità e superio-
rità su ogni altra vMore. (Applausi dal
centro) .

P RES I n E N TiE. È iscritto a par~
lare i)l senatore Rosi. Non essendo. ptresente,
lo dichiaro docaduto dé\llla£,acoltà di parlare.

Comunico che i senatori Grazioli e Beor-
chi a, avvalendosi della facoltà concessa dal~
l'articolo 84, quarta comma, ultima parte,
del Regolamento, hanno. s'Oambiato tra loro.
l'OITdine di iscriziane. Pertanto ha focoltà di
parrlare il senatore Beorcihia.

B E O R. C H I A. Onorevale Presidente,
onorevole Ministro, onarevoli colleghi, nel
momento. in cui ciasouna di noi è chiamato
ad esprimere la sua opiniane sul disegna
di legge in discussione, credo nan possa esi-
mersi, per la gravità deilll'aJ:1gomento, dal-
l'inteJ:1rogare a fonda se stesso, la prorpria
coscienza e dal ri:fJetter'e sulla reSiponsaibi~



Senato della Repubblica ~ 5748 ~ VII Legislatura

131a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 27 MAGGIO 1977

lità ohe si assume, esprimendo con il sua
vata una scelta che taoca da vicina i vaJari
essenziali della ,persana umana e deLla so-
cietà. Creda che ciasouna di nai aV1verta
questa res.pansabilità, e ohe fino in fonda
la sentano. i cattali:ci eletti neLla Demacrazia
cristiana, i quruli nell'autanomia e neLla Jai-
cità del lara impegna dvile e della lara
scelta ipalitica si sentano. !pur sempre legati,
per le implicaziani i,deali e culturali ohe il
problema dell'a:barta suscita, al magistero.
della Chiesa cattalica, si ricanascana des,ti-
natari dei suai insegnamenti, partedpi dei
SiUai indi'rizzi pastorali, si sentano. palitica-
mente associati sul1la base di una ben deli-
neata e precisa ispÌirazione ideale. Nan paia
quindi inapportuna a indebito che io. ri-
cordi l'accarata e ndb1le messaggio dei ve-
scavi italiani che ci è stata letta neLle ohiese
domenica Sicorsa: documenta che, ahre a
ri'gUa:rdare ila scelta di lUIll IOr'edente,ha raf-
forzata il canv,incimenta di ohi orede ohe
<l'affermaziane di certi valari sia nell'abbiet-
tiva e generale interesse deLla sacietà civile
e della Stata. Ohe questi valari siano. a no.
presenti e riconasciuti nella società, casti-
tuiscana una ferma castante nella staria
ddl'uoma a ne siano. spessa da essa cacciati,
tutta questa attiene aLla nastra individuale
e callettiva capadtà di realizzarli, e prima
ancara alla capacità di saper suscitare at-
ta~na ad essi un reale e piena cansensa, sì
da farili dirvenire cascienza sociale.

Ci è stata obiettata ~ e farse il rilievo.
è in pa)rte meritata ~ ohe carne partita
cristiana avremmo. troppa spessa trascurata
i temi di fanda della società drvile, abdicata
al nastro. davere deLl'animaziane mOirale
della società, per attestarci invece nella
Stata, nella gestiane del potere, e nan po-
tremmo. quindi ara la.gnarci se la nastra
società si è secolarizzata. Tale affermaziane

~ seppure, rÌ/peta, i]YUÒ avere quakihe aspet-
ta di ,verità ~ discende tuttavia da un'ana-
lisi insruJ£ficiente, parziale, senz'altro inte-
ressata, che troppa .facilmente omette di ri-
cordare e valutare la caerenza di fanda di
un impegna palitico ohe ~ mi sia cansen-
tita la sintesi ~ sulla linea dell'afferma-
ziane sempre più piena delle libertà casti-
tuzianaJi nel nastro. paese, \ha di fatto ope-

rata per la promaziane della pace saciale,
per la oresdta civile ed ecanamica e pur
sempre per realizzare un più sicura impian-
ta solidaristica nella camunità nazianale.
Quale pUÒ essere allora, anarevoli coLleghi,
l'atteggiamento. di ohi aVlv,erte, per quanta
è fin qui accaduta nelle Comm1ssiani e an-
che in quest' Aula, che la battaglia è desti-
nata aU'inSiUcces,sa, ohe la testimanianza
appare steriJIe, quasi patetica, ed appena
soppartata, quando. ~ come giustamente
prevedeva un caUega in Commissiane ~ « i
gioohi sana fatti»? Scegliere farse, con fa-
tale ed appartunistica ;rem1ssi:vità, una rora
(diversi mativi che ci vengano. suggeriti, ed
aocantentarci, accettare l'opiniane di ohi
afferma che da bravi laici nan davremma
trappa indugia,re ,su q;uestiani religiase a at-
tEliI1daJ:1cisui problemi mamli? Accettare una
tra i diversi canani d'inteI'ipretaziane, quella
fiIasofi,ca-<gÌl.1ridica della depena1izzaziane,
queLla deMa liberaziane daLl'abarta, quella
della prevenziane di un male sociale che
queste nanrne sarebbero. in grado. di :rea-
lizzare?

Nan ci sarebbe quindi che l'imbarazzo
della scelta. Ma tanti autarevali amici e
colleghi ci hanno. chiaramente dimastrata
~ ed io. ometta di farlo ~ nnsufficienza
di q;ueste mativaziani. Ci hanno. can chia-
rezza detta deLla incapacità di tali matÌi\Ta-
ziani a rendere accettabili disposiziani di
legge in sè inique ed in cantraddiziane can
i canclamati intenti. Ci hanno. in definitiva
canvinta ohe questa legge, che si caratteriz-
za per una sua linea di sastanziale permis-
sività, legalizza, introduce l'aibairto nel na-
stro. ardinamenta in tenrnini di piena libe-
raJizzaziane.

Una roe nan accetti aLlara Ja tentaziane
della pigrizia intellettuale, ohe nan si ras<se-
gni amaramente di fronte al fatta quasi
compiuta, IOhe nan intenda limitarsi alla
generica .pratesta a aLla vuata !peroraziane,
che nan accetti Stupinamente il diffusa assia-
ma che nan è necessaria legiferare secanda
la rlegge marale, che nan si rpuò pretendere
ohe un illedta morale debba essere <sempre
e senz'altra cansiderata come un irlIedta
giuridica; costui ha allora il davere di ca~
municare Je sue preoccupaziani ed il sua
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dissenso; nè deve dubitare deLl'utilità del
suo sforzo alloJX'hè abbia certezza dei suoi
cOll'vincimenti e creda ancora possibile una
maggiore e più piena consapevolezza del
problema.

Gredo ohe tutti noi si concordi nel consi~
derare questo nostTo tempo come quello nel
quale :la violenza suLla ;persona si esercita
in misura sempre più pTeoccUlpante e con
modi sempre più duri; nel fatto ohe la per~
sona umana ,subisce oggi influenze, condi-
zionamenti e sOiÌtomissioni di vario oodine;
ohe i ,diritti di libertà non sempre fanno
approdare l'uom'O a reali prospettive di libe-
razione ,daJJle egemonie che su di [lUi si
eserdtano; cihe la tutela ha da essere sem-
pre più forte laddove la peI1sona è più de~
baIe. Se su tutto questo concordiamo, vuoI
dire che accettiamo alcuni riferimenti di na-
tura etico~p'Olitica; vuoI dire che sappiamo
che si deve promuovere una sempre migliore
tutela della persona .da ogni palese od oc~
culto tentativo di oppressione.

Si può ritenere, come taluno ritiene, ohe
a questo fine basti una diversa organizza-
zione del potere ed in quest'O senso indi-
rizzare ,la ;propria azione potlitica; o che basti
moçHficare l'ort:linamento, trasformando 'gli
atti da ÌJlleciti a consentiti o a possibili;
oppure ohe sia sufficiente masoherare la
diversa ifeaJtà delle ileggi sotto contraddit~
torie a£felimazioni di prindpio, delle quali
questa legge è così ricca.

Ma tutto questo non è sufficiente, sOiprat~
tutto ,se si considera ohe, anohe in questa
nostra così tormentata epoca, viene iI"affor~
zandosi la consapevolezza ohe l'uomo sia
valore assoLuto ed intangibile; che ile libertà
inviolabili della persona sono finalizzate al
suo sviIruppo, allo s'viluppo dell'uomo e non
a quello deLl'esistente regime; 6e si consi-
dera che i valori della persona umana sono
oggi, anohe per le drammatiche vicende ohe
li hanno :posti t1roiPpo spesso in disoussione,
valori ohe la cosiCÌenza popolare lail'gamente
condivide e vuole che siano espressi e ga-
rantiti dall' ordinamento come diritti invio-
labiH, e che come tali sono darIla nostra Costi- I
tuzione ,riconosciuti, come naturali e pree-
sistenti allo Stato e al suo OI1dinamento
positivo, Stato ed olidinamento positivo che,

oltre che riconoscerli, debbono porsi alloro
servizio in lUna prospettiva :laica, anohe sto-
!rico..gill\ridica o, se si ritiene questo approc-
cio troipipo angustamente storicistico ed in-
fine agnostico, anrClhe:per il senso ideale e
filosofico ohe li caratterizza, anche per il
riferimento che essi involgono ad un ordi-
namento sovraoI1dinato a quello positÌivo a
cui essi diritti si :possono far risalire. Tra
questi primo è il diritto allla 'Vita, il diritto
di :vivere.

Dobbiamo quindi essere attenti a non li-
berarci troppo facilmente di questi diritti,
a non col1locare il diritto alla vita nel gioco
delle iP'robalbilità e delle contingenze, ad es-
sere tra coloro che in definitiva lo negano,
premiando altri e diversi interessi. Ohi non
riconosce il carattere sacrale .del diritto alla
vita e del dÌJritto deIJa persona umana a
vivere ed a crescere neIIa :libertà, ohi non
rÌrConosce ohe le leggi ddla ,vita albbiano
quindi un'orÌJgine s;piirituale e che la vita
dell'uom'O sia oI1dinata alla sua salvezza 50-
prannatUil'ale, ci consenta almeno di ricor-
dare che non si può soltanto par.Iare di una
« libertà da », aa Jirbertà dalil'aJbort'O, ma che
si dev,e operare :per una «libe,rtà per», per
la crescita dell'uomo, per il SIUOsviJiUQJlpo,
andhe secondo un programma ~aico ed iUiffia-
no che tuttavia non prescinde daUa legge
naturale.

Mi pare, invece, ohe con questa legge ci
si sia )piI"ocurato un anestetico per :la pro-
pria coscienza, si sia fatta una scelta buro-
cratica (i sette giorni), una 6celta disuma~
nizzante, una scelta di amministrazione della
vita lUiIllana come se fosse una cosa; che
maLgrado tante a£fermazioni di'VeI1se non
appaia, questa legge, come liberatrice dagli
indi'V1dualismi, dagH egoismi, ,dagli edoni~
smi che quasi meccanicamente l'attuale si-
stema quotidianamente genera e tenta di
imporci.

È stata ed è una scelta di contrapposi-
zione, oltre che politica, anche morale per~
chè ci conoca in posizione di ostile e sterile
antagonismo, che non aiuta l'uomo ad af-
francarsi dall'etica pratica dell'egoismo, che
non fa riferÌJmento aLle aspirazioni ohe, so-
prattutto nelle giovani generazioni, sempre
più fortemente emergono a vedere realiz-
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zata 'Pienamente la solidarietà umana e che
non tiene canto del ibisogno ohe l'uomo ha
di dare e di condividere.

Certo il dubbio è forte. Con questa legge
possiamo intraVlVeldere qualle ti(po di società
abbiamo in mente, quale trasformazione di
essa perseguiamo, se è una società che la~
sda ohe 'Uno abbia la vita e IUn altro no,
ohe .discrimina aoca~liendo e rifiutando sul~
la base ,di lpiure convenienze. ,Se lUna rior.ga~
nizzazione dei ,valori è necessaria nella no~
stra società per la sua evollUZione, certa~
mente questa non può basarsi sul rifiuto
del da'Vere morale, ma deve consentire al~
l'uomo di avere convinzioni e va-Iori, deve
ri5rpettare la coscienza sociale. Si deve in
definitiva sapere che è dato sì aU'uomo di
fare e di di,struggere, ma che la sua gran~
dezza non sta neII diJre no, ma nel dire sì.
(Congratulazioni) .

P RES I D E N T E. Poichè il dibattito
è andato innanzi più rapidaroenJ1:e del pre~
visto, la seduta convocata per oggi pomerig~
gio aille ore 17 nan avrà più luogO'.

Rinvio quindi i,l ,seguito dellla discussione
alla seduta antimeridiana di martedì 31 mag~
gio.

Annunzio di interrogazioni

P R lE S I iO E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delJe intel1roga-
zioni pervenute alla \Presidenza.

V E N A N Z E T T 'I, segre.tario:

SESTITO, PELUSO, TROPEANO. ~ Ai Mi-

nistri dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato e dei beni culturali e ambientali
ed al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Notizie apparse su orga-

ni di stampa prospettano l'ipotesi, attribuita
a dichiaraziO'ni rilasciate dal vice presidente
della « MontecLisan », ingegner Grandi, della
rinuncia, da, parte dell'azienda, all'attuazione
del raddoppia degLi impianti di biassido di
utanio via clara oo1lO' S1tabilimento di Cro-
tone e della reaàizzaziane degli impianti -stes-

si neJJla piana di ScaI1lino, in provincia di
Grasseto.

L'ipotesi nascerebbe daUa considera2rlone
che il terreno su cui dovrebberO' sorgere i sud-
detti nUO'\éiimpianti è da ritenere zona eLiri-
levante interesse archeologico, ma appare
pret,estuosa per 11;rifiuto aprioristico di valu~
tare lIe soluzioni alternative già prospettate
dalle forze pali1Jiche e sindacaLi e da~lo stesso
nuoleo per l'industrializzazione di Cratone.

Ciò premesso, gli interraganti chiedono
di conoscere se ~,enotizie .rÌsUlltÌi11oesatte e,
in caso affermativo, quali misure ed dnterven-
1Jiil Governo intenda effettuare per garanItire
che gli impegni assunti dad.gruplPo « Monte-
di'son », e più volte ricanfermati dal Gover-
no, can gli enti elettivi e le fO'rze politiche,
sindaca.:Lie soda;li della 'regione, siano' !rispet-
tati, attesi la particolare ed estremamente
pJ:1eoccl1pa:ntesituazione economica e s.aciale
nonchè 110stato di rt:ensione che le cirta1e no-
tizie provocano nel comprensor~o orO'tanese
e nell'intera regione calabrese.

(3 - 00509)

BAUSI, BARTOLOMEI, SANTI, ROSI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno e della pubblica
istruzione. ~ Con sempre maggiore inten~
siià vengono fmpposti ostacoli, da parte di
ailcuni Enti locali, a:1!lesoolte dei geni1tori che
desiderano far frequentare ai propri figli
souole private. Tale atteggiamento si risol-
ve, nella maggior parte dei casi, nel negare
q uei contributi sociali che ormai sono .giu~
stamente estesi a tutta la popolazione sco~
l.asNca, quali la refezione, i bUOThi~lihro,i:l
trasporto su sonola-bus, i sussidi didattici,
eccetera. Un episodio particolarmente scon-
certante, che ha richiamato anche l'atten-
ziane della stampa nazionale, sta accadendo
nel comune di Figliné Valdarno (Firenze),
clove, nonostante la formale richiesta dei
rappresentanti del consiglio d'istituto, vie~
ne negata agli alunni della scuala dell'obbli-
go {( Marsilio Ficino », legalmente ricono-
sciuta ed autorizzata a rilasciare titoli di
studio riconosciuti dallo Stato, l'autorizza-
zione ad usare H serv:izia scuOila-bus Oirg~z-
zata dal comune per gli alunni della scuola
pubèlica.-
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Poichè si ritiene che ta!le comportamen~
to, oltre che fazioso e discriminatorio, violi
la Costituzione e la legge, facendo ricadere
sugli alunni e sulle loro famiglie un danno
che è, in uLtima analisi, limitativo de1:la li-
bertà di sceLta neilllTIodo di educare iÌpTopri
figli, gli interroganti chiedono quali prov~
vedi menti si intendano :prendere, anche co-
me chiarimento amministrativo alle leggi
vigenti, per evitare, così comè è accaduto
con la delibera n. 117 del comune di Figli~
ne Valdarno, pubblicata all'Albo pretoria
del 6 maggio 1977, che una faziosa ostilità
nei confronti delle scuole private si risolva,
violando la Costituzione, in grave danno per
gli alunni che ~e f'requentam.o.

(3 -00510)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FAEDO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ In appLicazione deLla !legge
20 marzo 1975, n. 70, recante «Norme sul
riordinamento degli Enti pubblici e del rap~
porto di lavoro del personale dipendente »,
il Comitato d'indagine costituito presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri ha
espresso proposte di mantenimento o sop~
pressione di alcuni enti, trasmettendole aUa
Commissione interparlamentare per il pa-
rere sulle accennate proposte. In partico~
lare, H Gruppo VI (Enti scientifici e di ri-
cerca -sperimentale) ha proposto la soppres~
sione della Commissione geodetica italiana.

Senza pretendere di giudicare o confron-
tare le conclusioni avanzate per vari enti,
proponendone il mantenimento, l'interro~
gante ritiene doveroso chiedere se sono
stati valutati in modo esatto meriti e com~
petenza della citata Commissione, di alto
livello internazionale e presa a modello da
molti Paesi stranieri. La 'sua opera è oggi
ancora più importante in quanto essa non
è più so'lo indispensabile a vari Dicasteri
italiani (Difesa e Finanze), ma anche alle
varie Regioni cui 'sono stati affidati com~
piti in tale ,campo.

Per detti motivi si ritiene che la propo~
sta di soppressione possa essere meritevole

di -riesame, tenuto conto anche che si 'Ì'ratta
di una Commissione operativa che non ri~
chiede personale fisso, ma solo la presen~
za di esperti per studiare problemi che in~
tereS'sano tutto il Paese.

(4 ~ 01067)

MASCAGNI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere i motivi in base
ai quali il Ministro ritiene di dover confe..
rire incarichi di direzione dei Conservatori
statali di musica con decisioni di carattere
disoreziona,1e, al di fuoni di qualsiasi criterio
di valutazione generale e comparata ed evi~
tando o rifiutando di consultare i corpi inse~
gnanti.

L'interrogante esprime rIa convinzione che
un diverso e più democratico criterio di sceil~
ta e di nomina, fondato anche sulla consu:Lta-
mone, insistentemente richiesrta, dei corpi in-
segnanti, sia tanto più necessario in vdsta ed
in p~ara2Jione concreta dell'attesa riforma
generale dell'istruzione musicale specialistica
~ dalla quale SIi richiede possa derivare un

profondo J:1irnnovarmentodei contenuti, delle
funzioni, degli stessi modi di conduzione de~
gli attuali ConservaJtori ~ e sia non ulterior-
mente differibiile in relazione anche al dif-
fuso stato di insoddisfazione negli ambienti
musicali interessati per le più recenti nomi-
ne, 'sorprendenti spesso, immo1Jivate, incom-
prensibili in taluni casi, a:l di là della rlspet~
tabiLità professionale dei Slingoli presce1ti.

(4 ~ 01068)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cultu~
rali e ambientali. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare, o pa:'omuovere,
per ripristinare il r.ispetto delle norme urba-
nJistiche che sono Vliollatea Santa Marinella
datLla frettolosa trasformazione dell'albergo
« Cristallo» in un complesso di civili abita-
zioni, senza che ciò a]:Wàia consentito da una
regolare licenza ediHrzia per cambio di desG
nazdone e senza che sia rispettato il vincolo
paesistioo, vigente nella zona ove detto alber-
go sorge, dillforza deIila legge n. 14970011939.

L'interrogante sottolinea che traJttasi eLiun
edificio costruito per uso alberghiero e qU'Ìn~
di COD.i vantaggi di incentivamone stabiliti
dal,le norme vigenti, ma già ab origine reaJiz~
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zato violando [ Hmiti di aLtezza e cubatura
previsti dal regolamento edilizio del comune
di Santa Mannella.

(4 ~ 01069)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 31 maggio 1977

P RES I D E N T E. IJ Senato tornerà
a riunirsi martedì 31 maggio in due sedute
pubhLiche, J,a pI'ima a:lle ore 10 e Ja seoonda
aLle ore 17, con ill seguente ordine del giOllìIlo:

Seguito deLla disoussione dei disegni di regge:

Deputati FACCIO Adele ed a1tJ:ri; MA-
GNANI NOYA Maria ed aLtri; BOZZI ed

altri; RLGHETTI ed aLtri; BONINO Emma
ed altri; FABBRI SERONI Adri:ama ed
altri; AGNBLLI Susanna ed al,tJri; COR-
VISIERI e PINTO; PRATES! ed altri;
PICCOLI ed a1tri. ~ Norme sUl1l'intertrU~
zione della gravidanza (483) (Approvato
daUa Camera dei deputati).

BARTOLOMEI ed allitri. ~ Nuov:.i com~
piti dei consultori fami1àari per l:a pre~
venzione dell'aborto e per J'a£fidameruto
ipreadottivo dei neonati (515).

La seduta è tolta (ore 13,40).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsIgliere vicario del Servizio del resoconti parlamentari


